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* R O M A *
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AMM. CASTELLETTI MARIO   “   12 - 20

TEN. COL. ARCANGELI ELIO       “   20 – 36

PASTORINO MAURIZIO  “ 36 - 79
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PRESIDENTE: I testi presenti chi sono? VOCI: (in

sottofondo). Allora, gli imputati son tutti

presenti, sì va bene. Allora possiamo iniziare,

con chi iniziamo? AVV. DIF. NANNI: Bisogniero.

PRESIDENTE: Bisogniero. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE GEN. BISOGNIERO RICCARDO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio, se credente, e davanti agli uomini

giurate di dire la verità, null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE BISOGNIERO RICCARDO:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE BISOGNIERO

RICCARDO: Sono il Generale Riccardo Bisogniero.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: sono nato a Roma il 9

febbraio 1923. PRESIDENTE: e residente? TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: a Roma. PRESIDENTE: via?

TESTE BISOGNIERO RICCARDO: Francesco Crispi, 83.

PRESIDENTE: sì. Risponda ora alle domande che le

verranno rivolte. Prego Avvocato! AVV. DIF.

NANNI: buongiorno Generale. TESTE BISOGNIERO

RICCARDO: buongiorno. AVV. DIF. NANNI: lei

conosce il Generale Corrado Melillo? TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: certo che lo conosco, l’ho

conosciuto per la prima volta nel periodo ’81/’83
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quando io ero a Milano, comandavo il Terzo Corpo

d’Armata e il Generale Melillo era allora Vice

Comandante della Regione Aerea, la Prima Regione

Aerea di istanza a Milano. AVV. DIF. NANNI: lei

comandava il Terzo Corpo... TESTE BISOGNIERO

RICCARDO: Terzo Corpo d’Armata. AVV. DIF. NANNI:

quindi è Generale dell’Esercito? TESTE BISOGNIERO

RICCARDO: esatto, sono Ufficiale dell’Esercito.

AVV. DIF. NANNI: può riassumere sinteticamente a

beneficio della Corte, quali sono stati i suoi

incarichi? TESTE BISOGNIERO RICCARDO: io sono

stato a partire da quelli... i più elevati,

diciamo, va bene? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: sono stato il Comandante del

Terzo Corpo d’Armata a Milano dall’81 all’inizio

dell’84, sono stato Comandante Generale dell’Arma

dei Carabinieri dall’inizio dell’84 all’inizio

dell’86 e sono stato Capo di Stato Maggiore della

Difesa dall’inizio dell’86 all’aprile dell’88,

poi ho lasciato il servizio. AVV. DIF. NANNI:

quindi nell’88 ho lasciato il servizio. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: sì. AVV. DIF. NANNI: ecco,

fino al 1988 quindi lei ci ha detto di aver

conosciuto il Generale Melillo nell’81/’82, fino

a quando poi ha lasciato il servizio ha avuto
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modo di incontrare nuovamente il virtù del suo

ufficio e di quello del Generale Melillo

quest’ultimo? TESTE BISOGNIERO RICCARDO: ma

certo, diciamo che nel periodo di Milano,

chiamiamolo... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: ...il periodo milanese, ho

incontrato il Generale Melillo occasionalmente. I

nostri rapporti non furono intensi in quel

periodo, lui... ci vedevamo più che altro in

occasione di manifestazioni, cerimonie e i nostri

colloqui erano convenzionali, formali diciamo,

quelli che generalmente si producono in occasioni

cons... simili. Non ho mai avuto in quel periodo

rapporti di lavoro ovviamente, i nostri incarichi

erano troppo diversi e appartenevano anche a

settori diciamo diversi, io ero il Comandante di

un Corpo d’Armata dell’Esercito, il Generale

Melillo era allora il Vice Comandante come ho già

detto della Regione Aerea. Sta di fatto che però

mi fece già una buona impressione il Generale

Melillo in quel periodo, impressione ripeto molto

superficiale... AVV. DIF. NANNI: sì, certo. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: ...perché non avevamo

rapporti intensi. Quando poi sono venuto a Roma

come Comandante Generale dell’Arma dei



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 4 -   Ud. 04.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

Carabinieri ci siamo persi di vista e... cioè non

ci siamo proprio assolutamente più incontrati e

poi sono... quando sono stato nominato Capo di

Stato Maggiore della Difesa, lei certamente saprà

che il Sottocapo di Stato Maggiore della Difesa

non è mai Ufficiale della stessa Forza Armata, va

bene, delle... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: ...del Capo di Stato

Maggiore. Quindi si pose il problema di definire,

di designare il Sottocapo di Stato Maggiore della

Difesa, per una... un equilibrio di distribuzione

delle alte cariche tra le varie Forze Armate il

turno del Sottocapo, diciamo, era quello

dell’Aeronautica e l’Aeronautica mi propose il

Generale Melillo. Devo dire che avendolo già

conosciuto in precedenza e avendo avuto di lui

una buona impressione, io ho detto che senz’altro

andava bene per me, d’altro canto non... le mie

conoscenze nell’Aeronautica non erano allora

molto diffuse e pertanto io ho accettato

senz’altro il Generale Melillo. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. Questo accadeva nel 1986. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: dunque, questo accadeva le

dico subito, all’inizio dell’86. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE BISOGNIERO RICCARDO: all’inizio
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dell’86, quindi ’81/’83 Milano, anzi ’84 Milano,

’84/’86 Comandante Generale dell’Arma, non ci

siamo più visti, ’86/’88 il Generale Melillo è

stato al mio fianco come mio più diretto

collaboratore. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: in quella carica. AVV. DIF.

NANNI: le risultava all’epoca o ha saputo

comunque che il Generale Melillo avesse già

prestato servizio presso lo Stato Maggiore della

Difesa magari con altri incarichi, non so. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: ma francamente non mi

risultava allora e francamente non mi risulta

neanche adesso, però non sono in grado di

escluderlo naturalmente. AVV. DIF. NANNI: certo

certo. TESTE BISOGNIERO RICCARDO: non... AVV.

DIF. NANNI: senta... TESTE BISOGNIERO RICCARDO:

anche io era la prima volta che andavo... no, non

era la prima volta, ero già stato allo Stato

Maggiore Difesa ma in quel periodo da Colonnello,

ma in quel periodo il Generale Melillo non c’era.

AVV. DIF. NANNI: senta, le volevo chiedere, ha

saputo i motivi per cui l’Aeronautica indicò il

Generale Melillo per il ruolo di Sottocapo? TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: certo, l’Aeronautica mi

disse che il Generale Melillo era Ufficiale degno
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della massima considerazione, un vero

professionista, era Ufficiale in grado di fornire

un contributo al... alla mia attività di Capo di

Stato Maggiore della Difesa, un contributo solido

ed efficace, e io ripeto, lo avevo già appena

contattato in periodi precedenti e ho

assolutamente prestato fede alle credenziali,

alle credenziali che lo Stato Maggiore

Aeronautica mi offriva; e devo anche dire che non

mi sono affatto pentito di avere... di avere

avuto il Generale Melillo al mio fianco perché è

stato Ufficiale fattivo, leale nei miei riguardi,

autonomo anche sotto certi aspetti, cioè non il

classico “yes man” che è il peggiore dei

collaboratori. AVV. DIF. NANNI: ne so qualcosa

Generale in qualità di suo Difensore, quindi.

TESTE BISOGNIERO RICCARDO: appunto. AVV. DIF.

NANNI: senta mi scusi, le volevo chiedere questo,

lei quindi in quella circostanza ebbe modo di

vedere il curriculum del Generale Melillo? TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: eh, ma certo. AVV. DIF.

NANNI: eh! TESTE BISOGNIERO RICCARDO: mi fu

presentato il curriculum, adesso non me lo chieda

però... AVV. DIF. NANNI: no. TESTE BISOGNIERO

RICCARDO: ...perché io non sono in grado... AVV.
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DIF. NANNI: ...no no, assolutamente, va bene, di

ricordarlo dopo tanti anni. AVV. DIF. NANNI: a me

interessa... TESTE BISOGNIERO RICCARDO: però il

curriculum era ragguardevole, diciamo, diciamo...

AVV. DIF. NANNI: mi interessava questo: cioè se

per quello che lei potette apprendere, no,

potette capire... TESTE BISOGNIERO RICCARDO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...o le fu riferito in quella

circostanza... TESTE BISOGNIERO RICCARDO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...i motivi che inducevano a

segnalare il Generale Melillo erano estranei o

ulteriori rispetto alla sua competenza quale

poteva emergere dal curriculum e quale era

attestata dal suo stato di servizio. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: altri motivi al di fuori di

quelli... di quelli che risultavano, va bene, dal

suo curriculum, che era un curriculum veramente

di alto pregio, non ce ne sono, almeno io ritengo

che non ce ne fossero ma sono portato ad

escludere... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: ...va bene, che ci fossero

altri motivi, era l’uomo più qualificato e

disponibile sul momento. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE BISOGNIERO RICCARDO: eh! AVV. DIF.

NANNI: le volevo chiedere: sa poi quali incarichi
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ha ricoperto il generale Melillo dopo quello di

Sottocapo dello Stato Maggiore della Difesa?

TESTE BISOGNIERO RICCARDO: ma certo che lo so, lo

so perché in qualche modo ho contribuito al suo

ulteriore itinerario professionale, diciamo.

Nell’87 il secondo anno del mio mandato di Capo

di Stato Maggiore della Difesa, si pose il

problema di individuare da parte dell’Italia un

Ufficiale che nel successivo ’88 potesse assumere

l’incarico N.A.T.O., un incarico di altissimo

prestigio, cioè il Direttore dell’I.M.S. che è lo

Stato Maggiore Militare Internazionale che

collabora a Bruxelles a fianco del Comitato

Militare; intendiamoci, non è che Melillo fosse

l’unico... l’unico candidato a questo incarico...

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE BISOGNIERO

RICCARDO: ...però devo dire che la indicazione

del Generale Melillo avvenne in occasione di una

riunione del nostro comitato dei Capi di Stato

Maggiore, lei certamente saprà che esiste un

comitato ed esiste ancora eh, il Comitato dei

Capi di Stato Maggiore che raccoglie i Capi di

Stato Maggiore della Difesa, i tre Capi di Stato

Maggiore di Forma Armata, più il Segretario

Generale della Difesa. E fu individuato il
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Generale Melillo proprio per la sua competenza,

per la sua anche bella figura di militare, per la

sua conoscenza dell’inglese, per la sua

franchezza, la sua indipendenza di pensiero

diciamo, ed era proprio l’Ufficiale che serviva a

noi da mandare a Bruxelles, do... dia per

scontato però che il fatto che noi italiani

avessimo individuato nel Generale Melillo... AVV.

DIF. NANNI: certo. TESTE BISOGNIERO RICCARDO:

...il migliore rappresentante ideale per quel

posto non voleva dire che sarebbe stato accettato

dalla N.A.T.O.. Tanto è vero che nel settembre

sempre dell’87 ci fu una riunione ad Atene del

Comitato dei Capi di Stato Maggiore della Difesa

della N.A.T.O., comitato del quale ovviamente

facevo parte e in quella sede si discusse su chi

nominare per l’88, va bene, il successore

dell’allora - sto combinando dei guai, ecco! – il

successore dell’allora Direttore, Direttore

dell’I.M.S., e devo dire che noi italiani non

avevamo mai avuto quell’incarico. AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE BISOGNIERO RICCARDO: quindi

eravamo già in vantaggio rispetto ad altri che lo

avevano, però devo dire anche che erano molto

agguerriti gli altri, c’erano l’inglese ricordo,
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il greco stesso, eravamo ad Atene fra l’altro,

quindi anche c’è una certa atmosfera, va bene,

locale, a sostegno del greco, c’era l’olandese e

qualchedun altro, adesso ovviamente non me lo

ricordo. Però devo dire che alla fine il... la

designazione del Generale Melillo passò, va bene,

alla fine con il consenso di tutti e un consenso

che derivava dal fatto che non perché io

perorassi la causa, quindi non era la mia vis

dialettica avesse avuto il sopravvento sugli

altri Capi di Stato Maggiore della Difesa

N.A.T.O. e proteggevano e peroravano la causa del

proprio Paese, ma perché effettivamente il

curriculum del Generale Melillo era un curriculum

di tutto rilievo, va bene, che poneva in evidenza

la figura di un Ufficiale, diciamo, di primo

ordine. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, può

sinteticamente, lo ha già fatto, riassumere

diciamo la composizione del Comitato dei Capi di

Stato Maggiore della Difesa della N.A.T.O. e già

lo ha detto, cioè i Capi di Stato Maggiore della

Difesa, dei singoli Paesi appartenenti alla

N.A.T.O.. TESTE BISOGNIERO RICCARDO: esatto. AVV.

DIF. NANNI: l’organismo invece che andò poi

nell’88 a dirigere il Generale Melillo... TESTE
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BISOGNIERO RICCARDO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...che

cos’era, quali funzioni aveva? TESTE BISOGNIERO

RICCARDO: dunque, l’I.M.S. che vuol dire

International Military Staff, vuol dire, Stato

Maggiore, Stato Maggiore Internazionale Militare,

è un organismo militare, va bene, che è di

supporto all’azione che viene svolta dal Comitato

dei Capi di Stato Maggiore della Difesa. I Capi

di Stato Maggiore della Difesa ovviamente stanno

ognuno nel proprio Paese, però hanno dei loro

rappresentanti... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE BISOGNIERO RICCARDO: ...questi

rappresentanti fanno parte del Comitato dei Capi

di Stato Maggiore permanente e sono dei

rappresentati militari, i quali però per svolgere

la loro azione, hanno bisogno di un supporto

tecnico operativo, va bene, che esamini i

problemi, li affrontino, diano, suggeriscano le

soluzioni fermo restando che poi le soluzioni

finali vengono prese prima dal Comitato quello

permanente... AVV. DIF. NANNI: quello permanente.

TESTE BISOGNIERO RICCARDO: ...dei Capi di Stato

Maggiore e poi dai... dal comitato vero quando si

riunisce, ma si riunisce tre volte l’anno. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. La ringrazio Generale!
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TESTE BISOGNIERO RICCARDO: prego! AVV. DIF.

NANNI: per me è sufficiente. PRESIDENTE: domande?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda.

PRESIDENTE: gli altri Difensori? Parte Civile?

Buongiorno può andare, la ringraziamo! TESTE

BISOGNIERO RICCARDO: La ringrazio io! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: chi sentiamo ora? AVV.

DIF. NANNI: l’Ammiraglio Castelletti. PRESIDENTE:

Castelletti. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE AMM. CASTELLETTI MARIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio, se credente, e davanti agli uomini

giurate di dire la verità, null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE CASTELLETTI MARIO:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE CASTELLETTI

MARIO: Mario Castelletti. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE CASTELLETTI MARIO: il 30

maggio del 1932. PRESIDENTE: dove? TESTE

CASTELLETTI MARIO: Alessandria. PRESIDENTE:

Alessandria, e residente? TESTE CASTELLETTI

MARIO: Alessandria. PRESIDENTE: Alessandria, via?

TESTE CASTELLETTI MARIO: Corso Crimea, 89.

PRESIDENTE: sì. Risponda alle domande che le

verranno rivolte ora. Prego Avvocato Nanni! AVV.
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DIF. NANNI: sì grazie! Buongiorno Ammiraglio. Lei

ha conosciuto il Generale Corrado Melillo? TESTE

CASTELLETTI MARIO: sì. AVV. DIF. NANNI: quando?

TESTE CASTELLETTI MARIO: l’ho conosciuto a... a

parte il fatto che c’eravamo incontrati

saltuariamente prima, ma l’ho conosciuto quando

ero destinato allo Stato Maggiore della Difesa e

io facevo il Capo del Terzo Reparto e lui era il

Sottocapo di Stato Maggiore. AVV. DIF. NANNI: vi

eravate incontrati prima mi ha detto, in

circostanze ufficiali riguardanti il suo ufficio?

TESTE CASTELLETTI MARIO:  no, era soltanto in

incontri occasionali in quanto abbiamo la stessa

età, siamo entrati in accademia allo stesso modo,

quindi inevitabilmente ci si... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE CASTELLETTI MARIO: ...ci si

incontra nell’esercizio del mestiere, ma non per

dipendenze professionali. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Può riassumere a beneficio della Corte

quali sono stati i suoi incarichi nel tempo, a

partire da... dall’80 insomma? TESTE CASTELLETTI

MARIO: il... nel caso specifico io come ho

menzionato prima ero capo del Terzo Reparto Piani

e Operazioni e Politica Militare dello Stato

Maggiore della Difesa, quando il Generale Melillo
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era Sottocapo di Stato Maggiore e quindi era il

mio superiore diretto. AVV. DIF. NANNI: e

parliamo di che anno? TESTE CASTELLETTI MARIO:

parliamo del... parliamo dell’86 o... ’87 o ’88.

AVV. DIF. NANNI: uhm! Successivamente, mi

riferisco ai suoi incarichi, ecco, come si è

svolta... TESTE CASTELLETTI MARIO: successi...

AVV. DIF. NANNI: ...la sua carriera nella Marina

Militare? TESTE CASTELLETTI MARIO:

successivamente io sono passato, anzi, tornato

allo Stato Maggiore della Marina per un anno,

dopo di che sono andato a  Bruxelles come

rappresentante militare italiano presso il

Comitato Militare della N.A.T.O., dal quale

incarico sono tornato in Italia e per un anno

sono stato il Presidente del Consiglio Superiore

di Marina e poi ho lasciato il servizio. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Allora, torniamo agli anni

’87, ’88 quando era Capo del Terzo Reparto dello

Stato Maggiore della Difesa, subito dopo, cioè

cessato questo incarico e andato a far parte del

comitato dei rappresentanti militari presso...

insomma il Comitato Militare della N.A.T.O.?

TESTE CASTELLETTI MARIO: è esatto. AVV. DIF.

NANNI: subito dopo. E la sua designazione a cosa



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 15 -   Ud. 04.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

fu... si ricorda perché lei, se ci fu una scelta,

un’indicazione concordata tra chi, chi la indicò?

TESTE CASTELLETTI MARIO: il... ecco diciamo,

l’incarico di rappresentante militare italiano al

Comitato Militare della N.A.T.O. era un incarico

diciamo così a votazione, compete a votazione a

Esercito, Marina e Aeronautica. AVV. DIF. NANNI:

certo. TESTE CASTELLETTI MARIO: in quel periodo

toccava alla Marina e il Capo di Stato Maggiore

della Marina ha deciso di destinarmi a

quell’incarico. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Senta, in cosa consisteva esattamente questo...

cioè esattamente, insomma più precisamente

l’incarico dei rappresentanti del Comitato

Militare della N.A.T.O.? TESTE CASTELLETTI MARIO:

al vertice... il vertice della N.A.T.O. è

costituito dalla... ecco, diciamo, dal Consiglio

dei Rappresentanti Permanenti che sono

Ambasciatori, che sono quelli che sostituiscono

la dirigenza continuativa della N.A.T.O., al di

sotto di questo consiglio permanente c’è un

Comitato Militare in cui siedono... i cui membri

effettivi sono i Capi di Stato Maggiore della

Difesa di... di ogni Paese, che però si

riuniscono solo saltuariamente, mentre  lì in
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sede e in funzione continuativa c’è un loro

rappresentante del Capo di Stato Maggiore della

Difesa del singolo Paese che... che svolge le

funzioni, diciamo, continuative di questo

comitato. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E il

comitato aveva un organo di staff, un organo che

supportasse le sue attività in qualche modo?

TESTE CASTELLETTI MARIO: è esatto, sissignore,

il... ogni rappresentante militare aveva... era

dotato di un proprio staff personale per svolgere

il proprio incarico, il complesso, vale a dire il

Comitato Militare in se stesso disponeva di uno

staff internazionale permanente che serviva ai

bisogni del comitato e che era... e che  è

governato da un... ecco, diciamo da un direttore

che appunto è un Ufficiale che svolge questo...

svolge questo incarico al servizio del Comitato

Militare. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E da chi

era diretto questo organismo? TESTE CASTELLETTI

MARIO: questo staff è diretto da un Ufficiale

normalmente di grado elevato, diciamo, del...

AVV. DIF. NANNI: sì, no dico, nel periodo in cui

lei è stato rappresentante italiano presso il

comitato... TESTE CASTELLETTI MARIO: ah,

personalmente chi era? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE
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CASTELLETTI MARIO: è stato prima dal Generale

Melillo e successivamente da un Generale

canadese. AVV. DIF. NANNI: canadese. Senta, lei

ha saputo, sapeva all’epoca quando fu designato

il Generale Melillo ad essere Direttore della...

di quell’organismo che lei ci ha citato prima?

TESTE CASTELLETTI MARIO: io sono arrivato che il

Generale Melillo era già in carica ma certamente

ricordavo che lui era... era stato eletto a

questo incarico mi sembra di ricordare, un anno e

mezzo prima o qualcosa del genere. AVV. DIF.

NANNI: e in quel periodo lei era al Terzo Reparto

dello Stato Maggiore della Difesa mi sembra di

aver capito. TESTE CASTELLETTI MARIO: in quel

periodo no, in quel periodo particolare mi sembra

che era proprio quell’anno di... intermedio che

ho menzionato... AVV. DIF. NANNI: ah, ho capito.

TESTE CASTELLETTI MARIO: ...in cui io ero

ritornato allo Stato Maggiore della Marina. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE CASTELLETTI MARIO:

allora, no, mi faccia riflettere un attimo. AVV.

DIF. NANNI: prego! TESTE CASTELLETTI MARIO: mi

faccia... no, ero ancora allo Stato Maggiore

della Difesa. AVV. DIF. NANNI: era ancora allo

Stato Maggiore... TESTE CASTELLETTI MARIO: sì.
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AVV. DIF. NANNI: ...della Difesa quando fu

designato... TESTE CASTELLETTI MARIO: sì, a Capo

del Terzo Reparto sì. AVV. DIF. NANNI: ha saputo

in quella circostanza qualcosa a proposito della

designazione del Generale Melillo quale candidato

ad assumere il ruolo di Direttore dello Stato

Maggiore Internazionale, intendo dire, le sono

stati o ha appreso, le sono stati resi noti o

comunque ha appreso i motivi che inducevano il

Capo di Stato Maggiore della Difesa italiano a

candidare il Generale Melillo? TESTE CASTELLETTI

MARIO: il... che ci fossero dei motivi specifici

non è a mia conoscenza, ma ho immaginato come

credo tutti, che a quel momento che avendo il

Generale Melillo svolto un incarico... un

incarico assai gravoso e lungo, e che siccome era

uno... un Ufficiale che aveva le caratteristiche

per poter occupare un posto di quel genere, so

che il Capo di Stato Maggiore della Difesa

all’epoca si era molto battuto per sostenere

questa candidatura ma non soltanto in relazione

alla... alle caratteristiche o ai meriti del

Generale Melillo, ma anche perché era un posto

internaz... che interessava dal punto di vista

funzionale, professionale l’Italia, che
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normalmente questo posto veniva occupato da altri

Paesi specialmente da quelli... da quelli

anglosassoni anche per problemi di lingua... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE CASTELLETTI MARIO:

...o altro, e quindi era un motivo di... ecco

diciamo così, di prestigio e di interesse proprio

del sistema Difesa quello di avere un proprio

candidato ad occupare quel posto. AVV. DIF.

NANNI: senta, lei ha indicato anzitutto le

caratteristiche insomma, del Generale Melillo che

lo rendevano idoneo alla candidatura, per come

lei lo ha conosciuto in qualità di Capo del Terzo

Reparto dello Stato Maggiore della Difesa e poi

di Rappresentante Italiano presso il Comitato

degli... dei Capi di Stati Maggiori della

N.A.T.O., ha potuto riscontrare l’esistenza di

queste caratteristiche nel Generale Melillo?

TESTE CASTELLETTI MARIO: il... la risposta è sì.

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE CASTELLETTI MARIO:

senza dubbio... AVV. DIF. NANNI: leggo un po’

di... TESTE CASTELLETTI MARIO: no dico... AVV.

DIF. NANNI: ...sorpresa nel suo volto o di

imbarazzo. TESTE CASTELLETTI MARIO: no, perché

il... avendo lavorato a lungo con il Generale

Melillo sia come suo diretto subordinato, sia
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come, ecco diciamo così, come collaboratore in

quanto lui occupava quella posizione a Bruxelles

e io ero l’Ufficiale italiano più elevato in

sede, non ho dubbi sulle sue qualificazioni

per... per poter occupare posti di quel genere.

AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! Per me è

sufficiente così. PRESIDENTE: domande? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE:

domande? PRESIDENTE: buongiorno, può andare

grazie! Buongiorno. TESTE CASTELLETTI MARIO:

grazie. PRESIDENTE: buongiorno! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: chi  chiamiamo ora

Avvocato Nanni? AVV. DIF. NANNI: Arcangeli.

PRESIDENTE: Arcangeli. Intanto vede se è venuto

il teste, quell’altro, Tacchio. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: Tacchio? UFFICIALE

GIUDIZIARIO: sì. VOCI:  (in sottofondo).

PRESIDENTE: ah, non è stato... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non è stato reperito. PRESIDENTE: ah, ho

capito. Allora Arcangeli sì. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE TEN. COL. ARCANGELI EZIO.-

PRESIDENTE: si accomodi! Consapevole della

responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio, se credente, e davanti agli
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uomini, giurate di dire la verità null’altro che

la verità, dica lo giuro! TESTE ARCANGELI EZIO:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE ARCANGELI

EZIO: Arcangeli Ezio. PRESIDENTE: dove e quando è

nato? TESTE ARCANGELI EZIO: sono nato a Bitonto,

provincia di Bari, il 4 giugno del ’49.

PRESIDENTE: residente? TESTE ARCANGELI EZIO: a

Bari. PRESIDENTE: via? TESTE ARCANGELI EZIO: Via

Giuseppe Papalia, 9/F. PRESIDENTE: risponda alle

domande ora che le verranno rivolte, prego

Avvocato Nanni! AVV. DIF. NANNI: buongiorno

Signor Arcangeli, lei ha prestato o presta

tuttora servizio presso l’Aeronautica Militare?

TESTE ARCANGELI EZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: e

quale incarico svolge attualmente? TESTE

ARCANGELI EZIO: attualmente sono Tenente

Colonnello e svolgo... sono Capo del servizio

supporto logistico e Capoufficio Comando del

Quarto Gruppo e (incompr.) Telecomunicazioni di

Bari, Palese. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta,

nel 1980 con quale grado e dove prestava

servizio? TESTE ARCANGELI EZIO: ero Capitano e

prestavo servizio alla Direzione

Telecomunicazioni dalla Terza Regione Aerea a

Bari. AVV. DIF. NANNI: questo ufficio che lei ha
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citato che nemmeno mi ricordo per quanto è

complesso nella denominazione, faceva parte dello

Stato Maggiore della Regione Aerea? TESTE

ARCANGELI EZIO: no. AVV. DIF. NANNI: no. TESTE

ARCANGELI EZIO: fa parte del Comando Terza

Regione Aerea. AVV. DIF. NANNI: del Comando Terza

Regione Aerea, ho capito. La sera del 27 giugno

del 1980 lei era di servizio? TESTE ARCANGELI

EZIO: ero Ufficiale di servizio al Comando della

Terza Regione Aerea sì. AVV. DIF. NANNI: al

Comando della Terza Regione Aerea. TESTE

ARCANGELI EZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: e con quali

mansioni? TESTE ARCANGELI EZIO: niente, quello

era un servizio a cui partecipavano tutti gli

Ufficiali fino, se non ricordo male, al grado di

Tenente Colonnello e veniva assicurato il

servizio fuori dalla normale attività di

servizio, cioè dalla smessa lavori fino al

mattino dopo. AVV. DIF. NANNI: e in che cosa

consisteva? TESTE ARCANGELI EZIO: e consisteva

nell’assicurare la continuità, cioè telefonate

che arrivavano al Comando Regione fuori

dall’orario del servizio le prendevamo noi oppure

e... si leggeva la messaggistica e in funzione di

quello che... che ci si chiede, che si chiedeva e
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noi avevamo delle procedure da attivare. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Ecco in queste procedure,

lei ci ha parlato di notizie che potevano

giungere al Comando della Terza Regione Aerea?

TESTE ARCANGELI EZIO: sì, notizie che potevano

giungere... sì, al Comando della Regione sì. AVV.

DIF. NANNI: competeva quindi all’Ufficiale di

servizio e dunque per quella sera a lei il

compito di trasmettere a sua svolta queste

notizie ai suoi superiori qualora ce ne fosse

stato bisogno, qualora la notizia fosse stata di

rilievo? TESTE ARCANGELI EZIO: sì. AVV. DIF.

NANNI: quali erano i suoi diretti superiori

gerarchici? Parliamo del 1980... TESTE ARCANGELI

EZIO: quando sono Ufficiale al comando? Quando

ero Ufficiale... AVV. DIF. NANNI: sì, proprio

nella vesta... TESTE ARCANGELI EZIO: ...di

servizio al comando. AVV. DIF. NANNI: ...nella

vesta di Sottufficiale... TESTE ARCANGELI EZIO:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...di Ufficiale di servizio

al comando. TESTE ARCANGELI EZIO: allora io

ricordo che c’era una procedura, quando

arrivavano delle notizie che potevano essere di

certo interesse e per cui dovevamo informare

qualcuno, c’era la priorità, dovevamo informare
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prima i Capiufficio Operazione dello Stato

Maggiore, in sua assenza il Capo di Stato

Maggiore di Regione... AVV. DIF. NANNI: parliamo,

ecco di Regione Aerea. TESTE ARCANGELI EZIO: di

Regione  Aerea sì, e in sua assenza ancora il

Generale Comandante. AVV. DIF. NANNI: della

Regione Aerea. TESTE ARCANGELI EZIO: della

Regione Aerea. AVV. DIF. NANNI: ricorda chi

fossero queste persone nel 1980? TESTE ARCANGELI

EZIO: allora uno sicuramente è il Generale

Boemio... AVV. DIF. NANNI: e a chi si riferisce,

quale ruolo aveva? TESTE ARCANGELI EZIO: e... e

questo non ricordo perché il Generale Boemio

arrivò a Bari come Capoufficio Operazioni, poi

diventò Capo di Stato Maggiore. AVV. DIF. NANNI:

ah, ho capito. TESTE ARCANGELI EZIO: ora non

ricordo se quel giorno lui era già Capo di Stato

Maggiore o era ancora Capoufficio Operazioni.

AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho capito. TESTE

ARCANGELI EZIO: comunque Boemio è sicuro perché

ci parlai io, e il Generale Comandante... non

ricordo se era il Generale Piccio... non... non

ricordo chi era il Generale Comandante. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Senta, con che frequenza le

capitava di svolgere questo tipo di servizio?
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TESTE ARCANGELI EZIO: ogni due mesi. AVV. DIF.

NANNI: ah, ogni due mesi. TESTE ARCANGELI EZIO:

sì, due, tre mesi, dipendeva dal numero degli

Ufficiali, perché lì concorrevano tutti gli

Ufficiali in servizio al Comando Regione... AVV.

DIF. NANNI: quindi non bisognava avere una

competenza specifica? TESTE ARCANGELI EZIO: no

no, perché io dovevo soltanto ricevere semmai

telefonate e poi riportare, era giusto per... se

qualcuno telefonava al Comando Regione c’era

qualcuno insomma. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE ARCANGELI EZIO: e comunque avevamo delle

procedure, eh, poteva succedere che qualcuno

chiamasse per i soccorsi per ammalati, quindi

indirizzarli presso le Prefetture, un servizio

così era. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E al

termine del servizio poi bisognava comunque fare

un rapporto oppure se c’era stato qualcosa di

rilevante lo si era trasmesso nella notte e

finiva lì? TESTE ARCANGELI EZIO: no, c’era un

registro di consegne. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE ARCANGELI EZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: senta,

le sera del 27 giugno ’80, quella appunto di cui

stiamo parlando... TESTE ARCANGELI EZIO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...ricorda se e in che termini le
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venne comunicato l’evento disastroso del DC9

precipitato nelle acque di Ustica? TESTE

ARCANGELI EZIO: sì, e... mi chiamarono da Martina

Franca, Martina Franca dal Centro di

Coordinamento e Soccorso di Martina Franca e mi

informarono che un aereo dell’”Itavia” non aveva

riportato da circa mezz’ora sul punto dove lo

doveva riportare, non mi ricordo se mi dissero su

Ustica o... non so su quale radio assistenza.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE ARCANGELI EZIO:

e quindi io informai di questo il Generale

Boemio. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Allora mi

scusi, anzitutto mi chiamarono da Martina Franca,

cosa c’è... TESTE ARCANGELI EZIO: dal Centro

Comando... dal Centro Coordinamento e Soccorso di

Martina Franca R.C.C. di Martina di Franca. AVV.

DIF. NANNI: dall’R.C.C. di Martina Franca,

dicendole che da circa mezz’ora si erano persone

le tracce. TESTE ARCANGELI EZIO: sì, mi pare

mezz’ora o un quarto d’ora non ricordo esatto,

comunque mi dissero che un aereo dell’”Itavia”

che doveva riportare una certa posizione da circa

mezz’ora non si era fatto sentire. AVV. DIF.

NANNI: ecco Colonnello, io le chiedevo questo non

per essere precisi sulle parole che sentì quella
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sera, ma per capire l’ordine di grandezza,

intorno alla mezz’ora oppure... TESTE ARCANGELI

EZIO: eventualmente... AVV. DIF. NANNI: ...tre

ore fa, due fa è successo... TESTE ARCANGELI

EZIO: no no, no. AVV. DIF. NANNI: ecco. TESTE

ARCANGELI EZIO: non più di mezz’ora sicuro. AVV.

DIF. NANNI: ho capito, ho capito. E quindi lei

riferì questo... TESTE ARCANGELI EZIO: io riferii

questo... AVV. DIF. NANNI: ...mi stava dicendo...

TESTE ARCANGELI EZIO: ...al Generale Boemio sì.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Dopo questa prima

notizia ricevette ulteriori informazioni? TESTE

ARCANGELI EZIO: no, anche perché quando... cioè

ricordo eh, che c’era una differenza tra un

incidente ad... a un aereo civile e un incidente

a un aereo militare... AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE ARCANGELI EZIO: dell’incidente all’aereo

civile a noi era dato soltanto all’informazione,

perché il Comando Regione in questi casi credo

eh, non avesse nessuna competenza, comunque non

mi fu... non mi telefonarono più, fui io semmai

la mattina un po’ per curiosità come cittadino

per sapere se avevano trovato questo aereo...

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE ARCANGELI EZIO:

...dell’“Itavia” e un po’ per essere pronto nella
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eventualità che all’arrivo del mattino... del

Generale Comandante o del Capo di Stato Maggiore

mi avesse chiesto informazioni insomma. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE ARCANGELI EZIO: ma

nessuno mi ha chiesto nulla però, eh! AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Quindi lei ricorda questa prima

notizia nei termini... TESTE ARCANGELI EZIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...che ci ha già riferito. TESTE

ARCANGELI EZIO: e poi il mattino dopo, non

ricordo bene a che ora, perché là si stava tutta

la notte non... non si dormiva... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE ARCANGELI EZIO: ...si stava

seduti... AVV. DIF. NANNI: sì sì. TESTE ARCANGELI

EZIO: ...per cui... il mattino dopo telefonai io

all’R.C.C. ma per curiosità non per altro. AVV.

DIF. NANNI: e ricorda... TESTE ARCANGELI EZIO: e

mi dissero... AVV. DIF. NANNI: ci ha già detto

perché, ecco ricorda cosa seppe in quella

circostanza? TESTE ARCANGELI EZIO: ...mi dissero

che non avevano ancora trovato nulla, almeno così

mi hanno riferito. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Senta, in realtà... TESTE ARCANGELI EZIO: anche

perché durante la notte insomma... AVV. DIF.

NANNI: scusi? TESTE ARCANGELI EZIO: ...anche

perché le ricerche durante la notte può darsi che
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non state... comunque mi dissero che non avevo

trovato... ancora non c’erano notizie. AVV. DIF.

NANNI: sì, va be’, comunque era difficile fare

ricerche durante la notte, ecco. E in realtà le

dicevo Colonnello risulta una telefonata alla

quale sembra abbia partecipato anche lei, nel

senso che... della quale lei sembra uno dei due

interlocutori, alle 21:30 Zulu, cioè 11:30 in ora

locale di quella stessa notte, ed è una

telefonata, faccio riferimento, vediamo un attimo

se ci riesco, giro 249 ho come unico riferimento,

comunque quella della 21:30 Zulu e immagino

registrato a Martina Franca, cassetta... ecco,

dicevo alle 11:30 locali di quel giorno, risulta

che lei chiama... in questi termini abbiamo la

trascrizione: “Capitano Arcangeli Comando Terza

Regione Aerea”, rispondono: “Tenente Smelzo chi

parla?”, “Capitano Arcangeli”, “mi dica

Comandante”, “senta Smelzo, volevo sapere

questo”, “sì”, “ulteriori notizie sul DC9 non ce

n’è, no?”, sono le 11:30 di quella sera, quindi è

lei che chiama questo Smelzo, se lo ricorda lei

il Tenente Smelzo? TESTE ARCANGELI EZIO: no, mai

conosciuto. AVV. DIF. NANNI: non l’ha mai

conosciuto. TESTE ARCANGELI EZIO: no. AVV. DIF.
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NANNI: ha avuto modo di incontrarlo nell’arco

della sua carriera? TESTE ARCANGELI EZIO: no, no,

mai. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Quindi da questa

telefonata sembrerebbe che lei le ulteriori

notizie rispetto a quella prima che ci ha detto

poc’anzi le richieda già intorno alle undici e

mezza di quella notte. TESTE ARCANGELI EZIO: sì

sì, è possibile. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE ARCANGELI EZIO: ma ripeto, di mia

iniziativa, così per... AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE ARCANGELI EZIO: ...per informazione, per

curiosità, non lo so. AVV. DIF. NANNI: lei

ricorda se ebbe dei contatti, fu contattato,

ricevette richieste da parte della stampa? TESTE

ARCANGELI EZIO: mai. AVV. DIF. NANNI: o di organi

di informazione, di Giornalisti? TESTE ARCANGELI

EZIO: mai. AVV. DIF. NANNI: perché in questa

telefonata che le ho citato prima Smelzo, quel

Tenente che lavorava a Martina Franca le chiede:

“ma a chi le deve fornire?”, in realtà lei

chiede: “ulteriori notizie?”, risposta di Smelzo:

“niente, niente, niente stiamo facendo i soccorsi

Comandante, quindi siamo impegnatissimi per...”,

“sì, che mezzi stiamo usando?” chiede lei, “un

H.H.3F. del Quindicesimo Stormo, un Atlantic del
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Quarantunesimo Stormo, un S.H.3D. di Mare Sicilia

Messina”, “ho capito”, ancora Smelzo: “a chi le

deve fornire all’A.N.S.A. queste notizie?”,

“prego?”, “le deve fornire all’A.N.S.A.?”, “no

no”, “benissimo”, “a parte il fatto che a

proposito dell’A.N.S.A. mi ha telefonato qui

quello dell’A.N.S.A.” dice lei, “sì”, e poi lei

aggiunge: “io volevo sapere, io ho detto di

rivolgersi a voi”, “eh, noi... e va be’” dice

Smelzo, e lei dice: “eh, ma voi avete delle

direttive in merito a queste cose, cioè...”,

“guardi Comandante” le fa, “sì, pronto, pronto?”,

“non posso discuterne adesso – le dice Smelzo –

se lei ci deve chiedere delle notizie relative io

gliele do con piacere, però purtroppo sto

coordinando sul filo del minuto insomma”, “ho

capito, va bene, va bene”, “ci ha nient’altro da

darmi?”, “no, nient’altro”, “arrivederci”,

“grazie!”, ecco ricordava questo contatto

dell’A.N.S.A.? TESTE ARCANGELI EZIO: no. AVV.

DIF. NANNI: no. TESTE ARCANGELI EZIO: ma è

possibile che sia avvenuto, se l’ho detto è

possibile ma non... AVV. DIF. NANNI: a meno che

non stesse prendendo in giro... TESTE ARCANGELI

EZIO: ...in questo momento non lo... AVV. DIF.
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NANNI: ...Smelzo. TESTE ARCANGELI EZIO: non lo

ricordo sì. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. E dopo

di che chiama il mattino, cioè... TESTE ARCANGELI

EZIO: il mattino dopo. AVV. DIF. NANNI: ...quando

finisce il soccorso. TESTE ARCANGELI EZIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ecco, quindi la prima notizia ce

l’ha riferita lei in che termini le arriva. TESTE

ARCANGELI EZIO: uhm! AVV. DIF. NANNI: il secondo

contatto lo abbiamo letto integralmente. TESTE

ARCANGELI EZIO: uhm! AVV. DIF. NANNI: in quello

del mattino... si ricorda se ci fu... se ci fu un

problema di contatti telefonici? TESTE ARCANGELI

EZIO: no. AVV. DIF. NANNI: difficoltà di

contattarvi reciprocamente con il Terzo R.O.C. di

Martina Franca? TESTE ARCANGELI EZIO: no. AVV.

DIF. NANNI: perché risulterebbe da questa

telefonata 5:25 Zulu del 28/06/1980, cassetta C4

lato B, 5:25 Zulu quindi sette e mezzo del

mattino... PRESIDENTE: Avvocato più vicino al

microfono per favore, perché non... AVV. DIF.

NANNI: sì, ogni tanto... forse devo smettere

di... PRESIDENTE: sì, forse lei caccia l’aria e

caccia pure la voce... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. PRESIDENTE: ...facendo così, non lo so.

AVV. DIF. NANNI: le dicevo, risulta da questa
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telefonata fatta a quell’ora che abbiamo appena

detto che chi li risponde e cioè il Maresciallo

Marzulli dall’altra parte, le dice: “ah,

Comandante! Ah Comandate... – dove sta -

l’abbiamo cercata, l’abbiamo cercata tanto, eh,

Comandante fino adesso e ancora niente di sicuro,

comunque è stata avvistata una macchia – dice a

lei – è stata avvistata una macchia oleosa da

parte di un elicottero e con della roba venir

fuori, sì, stanno... siccome questo finiva

l’autonomia sta ritornando per il rifornimento,

ha lanciato una fumata”, “in che zona più o meno?

Dove era l’ultimo rilevamento”, insomma lei si

informa di questo. Oh, dopo di che le fa questo

Maresciallo: “Comandante chiedo scusa, io qui

stanotte l’ho cercata per mari e monti”, “a me?”,

“sì, intanto non rispondeva nessun centralino da

parte della Regione, tant’è vero che ho dovuto

svegliare il Colonnello di Trapani perché

volevamo l’autorizzazione a far aprire a Trapani

per rifornimento ai velivoli e intanto non... non

siamo riusciti a parlare con lei”, “il Comando

Regione non rispondeva al centralino?”... TESTE

ARCANGELI EZIO: dico io? AVV. DIF. NANNI: dice

lei. TESTE ARCANGELI EZIO: uhm! AVV. DIF. NANNI:
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“sì sì, ho fatto... ho chiamato io direttamente

mediante il nostro centralino di Martina, cioè io

ho dovuto riportare, se dovessi... cioè se

dovessimo fare una relazione in merito risulterà

che abbiamo cercato più volte lei ma non

l’abbiamo trovata”, “ma no, non è che non mi

avete trovato, non vi rispondeva il centralino”,

“sì sì, non rispondeva il centralino” e poi non

si capisce cosa dice e lei dice: “ah, beh, sono

due cose diverse insomma”, dunque, “io sono il

Maresciallo Marzulli” e le dice a che ora aveva

fatto questi tentativi, no? Dopo di che... il

centralino sì... “alle 5:45 ho chiamato questo

numero, adesso glielo do Bari, Bari Ufficiale di

servizio il 223”, “223?”, “sì” e lei risponde:

“il 223 non è l’Ufficiale di servizio, interno

302”, interno 302 sono io”, “sì”, “interno, ma io

chiamavo il centralino – le dice Marzulli –

mediante il 301, 302, 303”, “ma con la

R.I.T.A.?”, “sì, con la R.I.T.A.”, “ah, va be’”,

eccetera, insomma la ricordava questa circostanza

che dicevano da Martina Franca di averla cercata

senza essere riusciti a contattarla? TESTE

ARCANGELI EZIO: no, in questo momento non la

ricordo. AVV. DIF. NANNI: ho capito, comunque va
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be’, risulta... TESTE ARCANGELI EZIO: no

perché... AVV. DIF. NANNI: ...però risulta da

questa telefonata insomma. Le ho letto la

telefonata precedente e questa, per ricordarle

cosa risulta agli atti del processo... TESTE

ARCANGELI EZIO: uhm, uhm! AVV. DIF. NANNI: ...a

proposito delle notizie che lei ebbe, la prima di

iniziativa ce l’ha raccontata lei e le altre su

richiesta sua. Quella notte le fu detto qualcosa

di ulteriore, le ipotesi che si facevano, che

cosa poteva essere successo a questo aereo? TESTE

ARCANGELI EZIO: assolutamente no, io l’unico

contatto l’ho avuto con il Generale Boemio e

basta. AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE ARCANGELI

EZIO: l’unico contatto l’ho avuto con il Generale

Boemio a cui ho riferito il fatto, nient’altro.

AVV. DIF. NANNI: il fatto, cioè quello che le

avevano detto nella prima telefonata. TESTE

ARCANGELI EZIO: che l’aereo non... non aveva

riportato da circa mezz’ora sul punto... AVV.

DIF. NANNI: non aveva riportato. Traffico non

previsto che si fosse trovato... TESTE ARCANGELI

EZIO: assolutamente no. AVV. DIF. NANNI: va bene,

la ringrazio! Non ho altre domande. PRESIDENTE:

Pubblico Ministero ha domande? PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE: domande

ulteriori? Nessuna, buongiorno può andare,

grazie! TESTE ARCANGELI EZIO: buongiorno. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: allora Pastorino.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: Palombino è

deceduto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è deceduto

purtroppo. PRESIDENTE: quindi Pastorino è

rimasto. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI:

Presidente, per quanto riguarda Palombino chiedo

la lettura delle sue... PRESIDENTE: va bene. AVV.

DIF. NANNI: ...dichiarazioni.

ESAME DEL TESTE PASTORINO MAURIZIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio, se credente, e davanti agli

uomini, giurate di dire la verità null’altro che

la verità, dica lo giuro! TESTE PASTORINO

MAURIZIO: lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE

PASTORINO MAURIZIO: Maurizio Pastorino.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE PASTORINO

MAURIZIO: a Silandro, provincia di Bolzano, il 10

luglio 1939. PRESIDENTE: è residente? TESTE

PASTORINO MAURIZIO: a Roma. PRESIDENTE: via?

TESTE PASTORINO MAURIZIO: Vezio Crisafulli, 42.

PRESIDENTE: allora risponda alle domande che le
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verranno rivolte, scusi un attimo, senta per

quanto riguarda allora Tacchio che cosa... non

l’hanno trovato, che comunicazione abbiamo? VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: allora sì, lo

chieda, sì a Gradanti così sappiamo. Prego

Avvocato può iniziare! AVV. DIF. NANNI:

buongiorno Signor Pastorino. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: buongiorno. AVV. DIF. NANNI: lei ha

prestato o presta tuttora servizio

nell’Aeronautica Militare? TESTE PASTORINO

MAURIZIO: no, ho prestato, adesso sono in

riserva. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E che

servizio ha svolto, cioè quali sono stati i suoi

incarichi nel tempo, di cosa si è occupato in

Aeronautica? TESTE PASTORINO MAURIZIO: sono stato

Pilota di reparto dopo aver fatto l’accademia,

prima Allievo Ufficiale di Complemento e poi sono

passato in accademia e ho fatto il previsto tempo

in accademia, sono diventato Sottotenente Pilota,

poi sono andato al reparto da combattimento, come

tutti quanti quelli che diventano Piloti di Jet,

ho fatto molti reparti, Treviso, parlo delle

basi... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...ma i gruppi... AVV. DIF. NANNI: sì

sì. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...è inutile dire i
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gruppi tanto... sempre reparti da combattimento,

Brindisi, poi tramite Grosseto ho passato gli

F104, Rimini, poi ho fatto il Comandante di corso

in accademia, poi sono stato assegnato al

Centocinquantaquattresimo Gruppo dei Diavoli

Rossi al Sesto Stormo a Gheli, che è stato

praticamente il clou, perché noi finiamo a

Comandante di gruppo da Tenenti Colonnelli...

AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...parlo come combattimento... AVV.

DIF. NANNI: certo. TESTE PASTORINO MAURIZIO:

...Pilota da combattimento, poi sono andato allo

Stato Maggiore... alla scuola di guerra, siccome

ci sono degli intervalli scuola di guerra da

Capitano... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...da Tenente Colonnello, e

quindi dopo il comando di gruppo, che dura un

anno, ho fatto altri incarichi Capoufficio

Operazione della base, insomma tutti altri

incarichi operativi e poi siamo andati dopo la

scuola di guerra, sono stato assegnato allo Stato

Maggiore, al Terzo Reparto... AVV. DIF. NANNI:

questo quando? TESTE PASTORINO MAURIZIO: nel ’77

mi sembra. AVV. DIF. NANNI: quindi dal... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: o ’78. AVV. DIF. NANNI: dal
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’77, ’78... TESTE PASTORINO MAURIZIO: ’78 mi

sembra, ’78, ’78, appena finito e poi sono stato

assegnato al Terzo Reparto perché sono stato

richiamato... chiamato lì dal Capo del Terzo

Reparto, perché c’erano da fare degli esami, dal

Generale Nardini e lì ho fatto molti anni e...

prima sono stato assegnato sotto, appunto, il

Capo del Terzo Reparto sono stato assegnato al

Secondo Ufficio alla Quinta Sezione Esercizio del

Volo, e poi dopo di questo sono andato a fare il

Comandante di Stormo. AVV. DIF. NANNI: quando

questo? TESTE ARCANGELI EZIO: eh! AVV. DIF.

NANNI: più o meno? TESTE PASTORINO MAURIZIO: ’86.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: mi sembra ’86. AVV. DIF. NANNI: quindi

si è fermato diversi anni... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: sì sì, molti anni. AVV. DIF. NANNI:

...sempre al Terzo Reparto. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: sempre al Terzo Reparto. AVV. DIF.

NANNI: e sempre nel Secondo Ufficio? TESTE

PASTORINO MAURIZIO: sempre nel Secondo Ufficio,

sì come Capo della Quinta Sezione e poi sono

diventato Capo della Sesta Sezione, perché fu

fatta una sezione apposta. AVV. DIF. NANNI: ho

capito, TESTE PASTORINO MAURIZIO: e ho fatto...
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AVV. DIF. NANNI: quindi nell’86 esce dallo Stato

Maggiore... TESTE PASTORINO MAURIZIO: e poi dopo

un anno di Comando di Stormo, rientro allo Stato

Maggiore, sempre al Terzo Reparto come

Capoufficio e poi vengo inviato come Comandante,

ma sempre dipendendo dal Terzo Reparto, a fare il

comando di un... di un Centro Operativo diciamo

particolarmente operativo, che però in tempo di

pace anche quello... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm!

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...non a Roma, fuori

Roma, e poi ho fatto al Defence College... AVV.

DIF. NANNI: ha un nome? TESTE PASTORINO MAURIZIO:

...prego? AVV. DIF. NANNI: questo Centro

Operativo che cosa è? TESTE PASTORINO MAURIZIO:

e... abbiamo una sede di... di guerra

predisposta... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...tutte e tre le Forze

Armate, e c’è questa sede di guerra, che è anche

Interforze tra l’altro una parte, ed è fuori

Roma, e... comunque è sempre dipendente dal Terzo

Reparto o era, e mi sembra che adesso non ci sia

più perché dopo... AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho

capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...il crollo...

e poi sono andato a fare il Defence College e poi

sono stato Bruxelles allo N.A.T.O. per... primo
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anno da... nella rappresentanza militare e poi

come chair man del... Air Board Standarditation

che è una zona... è un sistema di

standardizzazione nella N.A.T.O., dove però fa

parte anche la Francia, voglio dire è un po’

avulso da quella che è la guerra, è la

standardizzazione mondiale. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO: e per la parte

Aeronautica naturalmente, e da lì sono andato a

cinquantasei anni... mi sono trovato così,

finito. AVV. DIF. NANNI: di riserva. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: sì, no in ausiliaria

perché... AVV. DIF. NANNI: in ausiliaria. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...perché è uguale, comunque

è uguale, senza far niente. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Le abbiamo fatto ripercorrere una vita.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: no, e ma... è la vita

che... AVV. DIF. NANNI: senta, no l’abbiamo fatto

per capire quali siano state le sue competenza,

ecco, di cosa... TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì sì.

AVV. DIF. NANNI: ...di cosa si è occupato. Adesso

torniamo in particolare al 1980 che è il periodo

che ci interessa e quindi al suo servizio presso

il Secondo Ufficio del Terzo Reparto dello Stato

Maggiore dell’Aeronautica... TESTE PASTORINO
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MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: se ho capito bene.

Quindi ci ha detto, quando lei ha cominciato

insomma questo... questo servizio chi era il Capo

del Terzo Reparto? Mi sembra... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: il Generale Nardini. AVV. DIF. NANNI:

il Generale Nardini, e fino a che periodo è

rimasto, se lo ricorda, ecco poi chi è stato

avvicendato? TESTE PASTORINO MAURIZIO: parla del

Generale Nardini? AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: io... esattamente le date non

me lo ricordo, però penso ’78, ’79... so che dopo

è stato sostituito dal Generale Melillo, se non

sbaglio... AVV. DIF. NANNI: dopo. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...se non sbaglio. AVV. DIF. NANNI: era

l’80. TESTE PASTORINO MAURIZIO: era l’80. AVV.

DIF. NANNI: quindi dopo poi è venuto il Generale

Melillo come Capo... TESTE PASTORINO MAURIZIO:

del Terzo Reparto sì. AVV. DIF. NANNI: ...del

Terzo Reparto. Lei sa cos’è il C.O.P.? TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ma certo, il Centro Operativo

di Pace... AVV. DIF. NANNI: mi scusi, ho posto

male la domanda, certo che lei lo sa, dico se può

spiegarlo... TESTE PASTORINO MAURIZIO: no no...

AVV. DIF. NANNI: ...a noi, grazie! TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...il Centro Operativo di
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Pace è nato diciamo tanti... qualche anno prima

settanta... AVV. DIF. NANNI: qualche anno prima.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ora non lo so, io l’ho

trovato lì, però era il nome, è bene chiarire

questo punto, perché non era un Centro

Operativo... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...come dice la parola, era

una sala dove c’erano alcuni Sottufficiali e

qualche... e l’Ufficiale di servizio dello

S.M.A., dello Stato Maggiore Aeronautica e faceva

servizio lì. Il Capo della Quinta Sezione a cui

io detti il cambio quando arrivai, insomma, il

passaggio di... era nel suo ufficio, nel... nel

Secondo Ufficio, che è distante circa settanta,

ottanta metri, cioè... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm!

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...corridoio e poi un

altro corridoio alla fine, e questo cosiddetto

Centro C.O.P. insomma era... era una sala di...

di emergenza, da attivarsi in caso di emergenza.

AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE PASTORINO MAURIZIO:

però normalmente erano dei telefoni così

sbandati, nel senso molti telefoni ma non

lavoravano normalmente, sì qualche trasporto

di... di ammalato, queste cose qua, o del Papa o

il Presidente, qualche... Presidente del
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Consiglio, della Repubblica, perché era il

contatto con la... con il Presidente del

Consiglio per organizzare, per coordinare questo

movimento di velivoli che erano pochi... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO:

...e quindi... ma a parte questa routine, c’era

questa emergenza sanitaria, chiamiamola così, ma

gli Ufficiali che erano con me, che ricordo

onestamente chi erano, quindi erano... lavoravano

in sezione, cioè una stanza dove ci sono e...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...ci sono appunti, ci sono note...

AVV. DIF. NANNI: mi aiuti a ricostruire bene il

funzionamento, intendo dire questo. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: innanzi

tutto da chi dipendeva questo Centro Operativo di

Pace? TESTE PASTORINO MAURIZIO: da... non era un

centro, ripeto, era un... AVV. DIF. NANNI: sì sì,

una sala... TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...era una

sala... AVV. DIF. NANNI: ...che si chiamava

C.O.P.... TESTE PASTORINO MAURIZIO: è una sala

che come funzioni dipendeva dal Capo del Secondo

Ufficio in questo senso, il Capo della Quinta

Sezione durante l’orario normale, cioè dalle otto

e mezza, alle 9:00, insomma dall’orario di
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servizio fino alle 4:00... AVV. DIF. NANNI: era

lei? TESTE PASTORINO MAURIZIO: era il Capo della

Quinta Sezione. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

PASTORINO MAURIZIO: che lavorava insieme ad altri

tre Ufficiali in una stanza, insomma vicino al

Capo del Secondo Ufficio. AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: Stato Maggiore

completamente con appunti, il solito lavoro di

Stato Maggiore, assegnazione dei velivoli,

insomma altri cose, appunti per interventi vari,

tipo... visite in qualche base, visite del

Presidente della Repubblica, insomma tante cose

così, il servizio dello Stato Maggiore, che il

Capo del Secondo Ufficio doveva sempre, diciamo,

coordinare e firmare e poi andava al Capo del

Terzo Reparto. Mentre per quanto riguarda

questa... questa stanza con questi Sottufficiali,

e... erano due mi sembra di servizio, mo...

facevano ventiquattro ore e poi se ne andavano.

AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE PASTORINO

MAURIZIO: e questi qui e... diciamo alle 4:00,

più o meno insomma, quando finiva l’orario di

servizio del Stato Maggiore c’era a turno

l’Ufficiale dello Stato Maggiore cosiddetto,

c’era un elenco mensile, veniva fuori dalla



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 46 -   Ud. 04.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

Segreteria Generale, adesso non mi ricordo da

chi, mi sembra la Segreteria Generale, sì quella

che... che coordinava i servizi degli... vari, in

questo caso dello Stato... degli Ufficiali di

Stato Maggiore, che metteva in elenco i vari

Ufficiali, Quinto Reparto, Primo Reparto, tutti i

reparti dello Stato Maggiore. AVV. DIF. NANNI:

uhm! TESTE ARCANGELI EZIO: solo dello Stato

Maggiore, e infatti si chiamava Ufficiali di

servizio dello Stato Maggiore... AVV. DIF. NANNI:

uhm, uhm! TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...che

prendeva servizio alle 4:00, insomma cioè alla

fine dell’orario, fino alla mattina, andando a

fare questo servizio passava prima dal Capo del

Secondo Ufficio... AVV. DIF. NANNI: adesso...

adesso ci veniamo... TESTE PASTORINO MAURIZIO: no

no... AVV. DIF. NANNI: quindi... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...per saperlo. AVV. DIF. NANNI:

grazie. TESTE PASTORINO MAURIZIO: mi dica lei.

AVV. DIF. NANNI: sì sì, allora andando per ordine

da quello che ho capito finora c’è questa sala

che fa riferimento diciamo alla Quinta Sezione...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...che nell’80 era diretta da lei, giusto? TESTE

PASTORINO MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: del
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Secondo Ufficio del Terzo Reparto dello Stato

Maggiore dell’Aeronautica, e lavora durante il

giorno, insomma è attiva con un paio di

Sottufficiale, alle 4:00 quando finisce l’orario

di ufficio c’è un Ufficiali dello Stato Maggiore

che entra in turno, diciamo fino al mattino dopo.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: è

corretto, ho capito bene? TESTE PASTORINO

MAURIZIO: sì sì, i Sottufficiali rimanevano, eh,

rimanevano. AVV. DIF. NANNI: certo. Lei mi ha

detto: “forse era la Segreteria”, che cos’è

questa Segreteria? TESTE PASTORINO MAURIZIO: la

Segreteria Generale... AVV. DIF. NANNI: generale.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...è quella che fa i

servizi generali, non... AVV. DIF. NANNI: e  da

chi dipende? Stiamo parlando... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ma non sono sicuro, non mi ricordo

bene, so che c’era un elenco mensile... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...che

usciva fuori con i vari nominativi dei vari

Ufficiali e questa coordinava e... sì, mi sembra

che era la Segreteria Generale, perché coordinava

con gli altri reparti... AVV. DIF. NANNI: cioè

non era una questione del Terzo Reparto, era una

questione diciamo dello Stato Maggiore? TESTE
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PASTORINO MAURIZIO: eh, dello Stato Maggiore,

quella era una sala... apposta la chiamavano un

po’ abusivamente Centro Operativo di Pace... AVV.

DIF. NANNI: sì sì, ho capito. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...perché di pace... in caso di

emergenza tipo terremoto... AVV. DIF. NANNI: ah,

ah! TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...si attivava

tutto, come è successo, proprio con il Generale

Melillo, e con me che ci si... AVV. DIF. NANNI: e

proprio nel 1980 forse, fa riferimento a quello

dell’Irpinia? TESTE PASTORINO MAURIZIO: quella sì

sì, quella famosa del Ministro Zamberletti,

dell’Onorevole Zamberletti mi sembra... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...adesso se

non ricordo male, dove si passò giorni e giorni

chiaramente... questa fu una delle emergenze.

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE PASTORINO MAURIZIO:

ecco, e in questo caso si attivava per

l’Aeronautica questa Sala Operativa. AVV. DIF.

NANNI: si ricorda da chi dipendeva questa

Segreteria Generale? TESTE PASTORINO MAURIZIO: la

Segreteria Generale... AVV. DIF. NANNI: guardi se

ha un ricordo, perché altrimenti... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: no... AVV. DIF. NANNI: ...lo

ricaviamo dai documenti... TESTE PASTORINO
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MAURIZIO: può darsi che la Segreteria Generale...

AVV. DIF. NANNI: ...piuttosto che dire una cosa

imprecisa. TESTE PASTORINO MAURIZIO: no... mi

dispiace... AVV. DIF. NANNI: va be’, non ha...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...quasi a offendere...

non so se dipendeva dal Capo di Stato Maggiore

tramite qualcuno, ma non lo so, no, non mi

ricordo. AVV. DIF. NANNI: no, ma infatti, mi

scusi tanto se... TESTE PASTORINO MAURIZIO: non

me lo ricordo. AVV. DIF. NANNI: ...ho fatto

questa domanda su cui lei già aveva detto di non

ricordare bene, se non ricorda... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: no, non lo so. AVV. DIF. NANNI: ...lo

troviamo da altre parti. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: mi dispiace ma... AVV. DIF. NANNI:

senta, le volevo dire, quindi lei come Capo della

Quinta Sezione del Secondo Ufficio, del Terzo

Reparto, da chi dipendeva? TESTE PASTORINO

MAURIZIO: io? Dal Capo del Secondo Ufficio. AVV.

DIF. NANNI: che era nel 1980? TESTE PASTORINO

MAURIZIO: e... il Colonnello Mario Alpino quel

tempo. AVV. DIF. NANNI: Colonnello Mario Alpino.

Quindi, se ho capito bene, gli Ufficiali che

facevano il servizio notturno, no, quello...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: beh, diciamo fuori
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orario di servizio. AVV. DIF. NANNI: fuori, ecco,

fuori orario di servizio erano comunque Ufficiali

dello Stato Maggiore di tutti i reparti. Con che

cadenza allora ciascun Ufficiale prestava questo

tipo di servizio? TESTE PASTORINO MAURIZIO: ma

una volta al mese dipende... più o meno, una

volta al mese, perché... quaranta giorni,

dipendeva dal numero di Ufficiali, di solito

erano tutti Tenenti Colonnelli, qualche Maggiore

ma... AVV. DIF. NANNI: ma c’era bisogno di una...

cioè... TESTE PASTORINO MAURIZIO: anche una volta

ogni due mesi, dipende anche un po’ dal giro.

AVV. DIF. NANNI: dal numero diciamo degli

Ufficiali... TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì sì,

adesso non ricordo. AVV. DIF. NANNI:

...reperibili presso lo Stato Maggiore, certo.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: certo, a me capitava

una volta due mesi... AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...circa, una volta

ogni due mesi. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E le

volevo chiedere, ma quindi si acquisiva una

competenza specifica o no? TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ma no, un Ufficiale del Quarto Reparto

Logistico o del Quinto Reparto Affari Generali

che non sapeva nulla di quello che accadeva,
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quando arrivava stava lì dalle 4:00, quattro e

mezza fino alla mattina alle 8:00, perché c’era

una saletta dove poteva dormire... AVV. DIF.

NANNI: uhm, uhm! TESTE PASTORINO MAURIZIO:

...dove dormiva durante la notte, anche il

Sottufficiale in caso di emergenza sapeva chi

chiamare. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: c’era un elenco di persone da chiamare,

i capi vari... AVV. DIF. NANNI: quindi c’erano

delle procedure comunque da rispettare? TESTE

PASTORINO MAURIZIO: c’è tutto un... un libercolo,

diciamo un dossier dove c’è... come è

organizzato... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...le disposizioni del C.O.P.

li chiamavano. AVV. DIF. NANNI: che tutti gli

Ufficiali dello Stato Maggiore conoscevano a

memoria? TESTE PASTORINO MAURIZIO: ma manco... ma

per niente, ce l’avevano lì... AVV. DIF. NANNI:

da consultare. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...per

chi arrivava la prima volta leggevano quando

capitava... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...le norme elementari a chi

si doveva riferire in caso di un’emergenza...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...cioè i soliti responsabili durante
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il servizio, normale; cioè se l’emergenza

capitava durante il servizio normale si sapeva a

chi si riferiva e così anche dopo il servizio.

AVV. DIF. NANNI: senta, cos’è il C.O.S.M.A., è un

organo che aveva rapporti col... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: Centro Operativo dello S.M.A. ed è

quello famoso di cui dicevo, che poi sono entrato

io. AVV. DIF. NANNI: ah, quello che poi lei è

andato a dirigere nell’88, ottanta... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: sì, ma più che dirigere a

comandare... AVV. DIF. NANNI: a comandare, scusi!

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...perché c’è un

Comando con un certo numero di persone, migliaia

insomma. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Ecco,

parliamo del 1980, perché poi magari ci possono

essere state delle modifiche nel funziona...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ah, ci sono state

sicuramente tante modifiche. AVV. DIF. NANNI:

quindi nel 1980 che rapporti ci sono, operativi

dico, tra C.O.S.M.A. e C.O.P.? TESTE PASTORINO

MAURIZIO: il C.O.S.M.A. niente, praticamente il

C.O.S.M.A. era questi bunker diciamo, questo

sistema con un po’ di personale molto limitato

che stava lì senza nessuna particolare funzione,

perché se c’era qual... essendo noi in pace, se
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c’era qualcosa da attivarsi e non in guerra, ci

si attivava in questa saletta dello Stato

Maggiore che era il C.O.P., che era il C.O.P.,

per cui soltanto in caso di guerra diciamo, di

grossa emergenza, si andava ad attivarsi lassù,

ed è per questo che si facevano esercitazioni

annuali, ogni anno si faceva tre settimane

quell’esercitazione N.A.T.O.... AVV. DIF. NANNI:

uhm, uhm! TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...la

facevano tutti e tutti gli Stati del...

appartenenti... e si faceva lassù. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO: la

parte finale diciamo, dove venivano addestrati

tutti, tutti quanti alle procedure. AVV. DIF.

NANNI: e durante le esercitazioni c’era sempre lo

stesso personale, lo stesso numero di... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: mai, mai, il personale cambia

sempre, cioè una parte è lo stesso ma siccome

allo Stato Maggiore arrivano gli Ufficiali ogni

tre anni, di solito il servizio è tre, quattro

anni e poi se ne va, di solito, la maggioranza

veniva sempre addestrata, ogni anno vengono

addestrati... AVV. DIF. NANNI: sì sì. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...il trenta per cento...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE PASTORINO
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MAURIZIO: ...in modo da essere sempre pronti in

caso d’emergenza. AVV. DIF. NANNI: certo, no

io... TESTE PASTORINO MAURIZIO: questo è lo scopo

del Terzo Reparto. AVV. DIF. NANNI: ...le dicevo,

era il personale che prestava servizio al

C.O.S.M.A., che poi si faceva l’esercitazione...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: no. AVV. DIF. NANNI:

...presso il C.O.S.M.A.? Ecco. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: no, il personale del C.O.S.M.A. era

pochissimo, parlo degli Ufficiali, c’è un Tenente

Colonnello mi sembra o due, che dirigevano un po’

su, facevano anche i Comandanti con il personale

di guardia diciamo, eccetera, e logistico, ma

non... non potevano conoscere le procedure

operative della N.A.T.O., eccetera, era tutto

quanto seguito dallo Stato Maggiore che in caso

di esercitazione, essendo quello a conoscenza,

diciamo esercitava l’addestramento, attivava

l’addestramento a tutti gli altri, sia dello

Stato Maggiore... AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho

capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...e sia della

logistica che venivano su. AVV. DIF. NANNI:

senta... TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...andavano

su. AVV. DIF. NANNI: ...agli atti di questo

processo è stato acquisito un registro sul quale
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ci sono le annotazioni giornaliere dell’Ufficiale

che prestava servizio al C.O.P.. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: al 27 giugno del

1980, dalla giornata del 27 giugno 1980, quando

cioè si verifica il disastro del DC9 “Itavia”,

risulta annotato ore 21:30, “ricevuta

comunicazione dal C.O.S.M.A. che un DC9

<<Itavia>> numero 870 a da Bologna 18:08 e da

Palermo – eccetera - aveva perso contatto radio

radar con il Controllo”. Come si spiega, per

quelle che erano le funzioni di questi organismi

una comunicazione dal C.O.S.M.A. al C.O.P.? TESTE

PASTORINO MAURIZIO: il C.O.S.M.A. è un centro in

bunker di... cioè è un grosso bunker ma... fatto

a suo tempo nella guerra, eccetera, ma aveva

dentro, non so se c’è ancora, tutte le

telecomunicazioni dei sistemi telecomunicativi,

anche le altre... anche nel Ministero della

Difesa, insomma sono un po’ tutti accentrati lì.

AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE PASTORINO

MAURIZIO: e aveva dei Sottufficiali anche lì di

turno, mi sembra un paio anche lì, come quelli

nello S.M.A., e accadeva molte volte che i due

Centri Operativi R.O.C., Monte Venda e mon...

AVV. DIF. NANNI: Martina Franca. TESTE PASTORINO
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MAURIZIO: e Martina Franca, e così un po’ per

conoscenza personale, perché questi Sottufficiali

molti erano della Difesa Aerea, eccetera, per cui

si conosceva... insomma era gente che aveva fatto

molta vita insieme nei reparti, gli stessi... il

Comandante, adesso non mi ricordo come si

chiamava, il Tenente Colonnello era stato un

Controllore di Volo o comunque era della Difesa

Aerea, conoscendosi tra quelli là di servizio nei

due R.O.C.... AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE

PASTORINO MAURIZIO: il R.O.C. è il Centro

Operativo... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...Regione e Monte Venda e Martina...

conoscendosi gli veniva più naturale parlare con

loro che parlare con un Ufficiale di servizio

alla S.M.A. che magari era dei servizi e non era

Pilota e non capiva nulla, allora dice ma si

parla... ecco, allora cosa succedeva? Che siccome

non dovevano farla loro, il C.O.S.M.A. aveva

comunque l’ordine dello... dallo Stato Maggiore,

dal Terzo Reparto che, perché dipendeva sempre

dal Capo del Terzo Reparto il C.O.S.M.A. e, penso

allora, non lo so, perché io non ero ma insomma

dopo certamente sì, quando l’ho fatto io, e

quindi aveva l’ordine di ribaltare, di ripetere
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subito il messaggio via telefono e poi dopo in un

altro modo, al C.O.P., perché il C.O.P.? Perché

lì c’era un Ufficiale dello Stato Maggiore

responsabile delle comunicazioni, ai responsabili

dello Stato Maggiore, dipende dall’emergenza, il

terremoto è una cosa, incidenti di volo è

un’altra... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...e via così, no? AVV. DIF.

NANNI: adesso ci arriviamo. Le volevo chiedere

qualcosa in più, ma c’erano collegamenti diciamo

specifici peculiari al C.O.S.M.A. ai vari enti?

Lei ci ha fatto il caso del collegamento con i

R.O.C.. TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì. AVV. DIF.

NANNI: cioè... TESTE PASTORINO MAURIZIO: in caso

di emergenza... AVV. DIF. NANNI: prego! TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...grossa, diciamo allarme

particolare, perché c’è il blocco est/ovest, ci

poteva essere un’attivazione immediata... AVV.

DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE PASTORINO MAURIZIO:

...c’era un piano di recupero con tutto il

personale che doveva andar su a occupare le

posizioni che venivano continuamente aggiornate,

e cioè un Ufficiale che veniva assegnato allo

Stato Maggiore, un altro che andava via, di un

Reparto Terzo, Quarto, Secondo, non ha
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importanza, a livello Capoufficio, anche Capo del

Reparto, in generale, veniva aggiornato in modo

tale che in caso di emergenza in questo piano

l’Ufficiale dello Stato Maggiore attivava il

piano di recupero cosiddetto, quindi andavano su

e occupavano una posizione; ma le posizioni non

potevano essere occupate senza telefono, quindi

c’erano dei telefoni immediati che già

funzionavano, e questi erano al R.O.C.. AVV. DIF.

NANNI: sì, ho capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO:

al centro opera... AVV. DIF. NANNI: cioè... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...quelli immediati. AVV.

DIF. NANNI: ...c’erano questi collegamenti

diretti? TESTE PASTORINO MAURIZIO: c’erano

alcuni, sì sì, son collegamenti diretti e anche

con la famosa, noi la chiamavamo R.I.T.A.,

adesso... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...ma c’era una specie di interurbana

diretta. AVV. DIF. NANNI: sì, sì. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: e poi c’erano... ma c’erano due o tre

tipi di collegamenti e poi quello normale, e poi

anche il telefono urbano, cioè due, tre tipi di

collegamenti che con i due R.O.C. potevano

attivare già quel personale diciamo di primo

impatto, di emergenza che andava su. Poi



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 59 -   Ud. 04.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

naturalmente si attivavano tutte le varie linee

di varie sezioni, perché la sala è grande e si

devono attivare tutte... AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...le postazioni. AVV.

DIF. NANNI: chiarissimo. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ma almeno, cioè... quindi con quei

telefoni lì che si parlavano in caso... AVV. DIF.

NANNI: chiaro. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...di

prima emergenza. AVV. DIF. NANNI: è chiaro, è

chiaro. TESTE PASTORINO MAURIZIO: però il

C.O.S.M.A. non aveva la responsabilità, la

responsabilità l’aveva l’Ufficiale di Stato

Maggiore. AVV. DIF. NANNI: sì, sì sì, e veniamo

proprio a questo. Dunque, se arriva una notizia

di rilievo, no, allo Stato Maggiore, magari

attraverso il C.O.S.M.A. o... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: o anche tramite i R.O.C.. AVV. DIF.

NANNI: o anche direttamente dal R.O.C. al...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì sì, e quella era

prevista. AVV. DIF. NANNI: ecco, l’Ufficiale di

servizio lì chi deve avvisare, come deve

comportarsi? Ci ha detto prima che... ci sono...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ma c’era un elenco.

AVV. DIF. NANNI: ecco, c’è un elenco, ma quindi a

chi deve riferire in prima battuta se... TESTE
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PASTORINO MAURIZIO: dipende dall’emergenza, se

c’è per esempio una Guardia che viene uccisa da

un altro, non lo so, un qualcosa del genere,

allora deve avvisare certe persone, cioè è

questione di... dipende dall’emergenza, cioè  il

tipo di emergenza, e l’elenco del personale da

avvisare; nel caso di emergenze gravi o incidente

di volo, per esempio, o terremoto, ecco c’è

questo elenco, adesso se lei mi chiede chi è il

primo non mi ricordo ma il Capo del Secondo

Ufficio penso che era il primo per quanto

riguarda questo tipo di emergenza. AVV. DIF.

NANNI: ho capito, ho capito. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: però non... AVV. DIF. NANNI: comunque

vi erano... TESTE PASTORINO MAURIZIO: c’è un

elenco proprio... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...c’è un elenco e si può

guardare. AVV. DIF. NANNI: senta, al termine del

turno l’Ufficiale di servizio al C.O.P. doveva

fare un rapporto... TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì

sì, sì. AVV. DIF. NANNI: ...a chi, in che termini

si svolgeva? TESTE PASTORINO MAURIZIO: eh, quando

arrivava andava dal Capo del Secondo Ufficio, è

previsto così e faceva così, per prendere

eventuali disposizioni particolari... AVV. DIF.
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NANNI: uhm, uhm! TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...se

c’era una situazione o se non c’era niente, lo

sapeva il Capo del Secondo Ufficio. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO: e

così alla fine del servizio, sempre il Capo del

Secondo Ufficio. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Mi

scusi, stiamo parlando tanto di quel giorno ma

non le ho chiesto, lei era per caso di servizio

quella sera? TESTE PASTORINO MAURIZIO: no. AVV.

DIF. NANNI: no, anche perché conosce il Tenente

Colonnello, credo fosse all’epoca Giangrande?

TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ed

era un altro degli Ufficiale che... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ecco,

l’annotazione che... TESTE PASTORINO MAURIZIO:

era del Quinto Reparto se non sbaglio, era del

Quinto Reparto... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...cioè era addetto alle cose

esterne... contatti esterni, con la Forza Armata

insomma. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: adesso non so quale ufficio

particolare lo faceva. AVV. DIF. NANNI: lei ebbe

occasione di vedere questo rapporto del Tenente

Colonnello Giangrande? Questo rapporto, cioè un

momento, questa è una copia estratta... TESTE
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PASTORINO MAURIZIO: no, io non ho mai visto

nessun rapporto del Colonnello Giangrande, che

non vidi neanche la mattina, perché io montai la

mattina di servizio. AVV. DIF. NANNI: ah, lei

montò la mattina del 28. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: no, aspetti, la mattina nel senso che

con... mattina ero il Capo della sezione. AVV.

DIF. NANNI: certo. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ma

poi alle 4:00 ero proprio di servizio io, ma io

non ho vi... non si fece vedere da me, tanto

che... non so, io non lo vidi, non vidi lui ecco,

non vidi nemmeno lui. AVV. DIF. NANNI: ho capito,

ho capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO: non so

nemmeno che ci aveva fatto un rapporto, lo vedo

adesso io. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, e

sì le ripeto, vorrei essere preciso, questa è una

fotocopia estratta dal registro su cui venivano

prese le annotazioni, le risulta che ci fosse un

registro... TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì, ma...

AVV. DIF. NANNI: ...presso il R.O.C. nel quale

l’Ufficiale ha... TESTE PASTORINO MAURIZIO:

c’era... AVV. DIF. NANNI: ah! TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...c’era il registro ma un rapporto

così lungo e così grande me lo sarei ricordato.

AVV. DIF. NANNI: no no, questa è la fotocopia di
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due pagine... TESTE PASTORINO MAURIZIO: ah, non

lo so, da lontano vedo una lettura... AVV. DIF.

NANNI: la fotocopia di due pagine con tutte le

annotazioni ogni ora, no, è successo questo, è

successo questo, ci sono i giorni in cui ce ne

sono di più e i giorni in cui ce ne sono di meno

insomma. TESTE PASTORINO MAURIZIO: c’era. AVV.

DIF. NANNI: quel giorno... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: c’è il brogliaccio che... però, boh!

AVV. DIF. NANNI: quel giorno caddero tre aerei il

27 giugno del 1980 e ne troviamo traccia. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: come tre! AVV. DIF. NANNI:

sì, uno all’Elba, uno quello di cui stiamo

parlando e un altro a Cuneo risulta da questo...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: un altro? AVV. DIF.

NANNI: a Cuneo, vicino Cuneo. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ah... AVV. DIF. NANNI: quindi voglio

dire fu una giornata piuttosto intensa, questo

risulta da questa fotocopia. Allora mi scusi, le

dicevo appunto questo, le chiedevo... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...le

risulta l’esistenza di questo che lei ha chiamato

brogliaccio, un registro che cos’è, che... sul

quale metteva le sue annotazioni chi? TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ma doveva mettere le
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annotazioni l’Ufficiale di servizio, che poi

veniva portato al Capo del Secondo Ufficio il

quale prendeva atto di quello... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO: che poi non

so se doveva anche firmarlo lui, adesso non

ricordo. AVV. DIF. NANNI: va bene, non ha

importanza. TESTE PASTORINO MAURIZIO: non lo so

adesso. AVV. DIF. NANNI: però ecco, a me

interessa la materialità... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: sì sì. AVV. DIF. NANNI: ...insomma

delle cose. TESTE PASTORINO MAURIZIO: c’era un

brogliaccio, brogliaccio, noi lo chiamiamo

brogliaccio ma non... registro, passaggio...

registro si chiamava mi sembra, registro di...

passaggio di consegne dell’Ufficiale allo S.M.A..

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: un affare del genere. AVV. DIF. NANNI:

Ufficiale allo S.M.A.. E quanti di questi

registri c’erano in quella... intendo dire, c’era

quello dell’Ufficiale e anche quello del

Sottufficiale? Se lo ricorda. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: del Sottufficiale non... io mi ricordo

che c’erano dei brogliacci, così, ma il

Sottufficiale non aveva nessuna... nessuna

responsabilità per quanto mi ricordo io. AVV.
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DIF. NANNI: cosa intendeva dire dei brogliacci...

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ma i brogliacci

erano... un insieme di fogli... AVV. DIF. NANNI:

ah! TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...un qualcosa che

poteva tornare utili, per esempio telefona uno,

nota sopra che ha telefonato quello, ma poi non

vale niente insomma. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: lì per lì... AVV. DIF.

NANNI: eh, questo le volevo... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...ma questo Sottufficiale non aveva...

ma io, è una cosa di utilità immediata, ecco.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Forse è superflua la

domanda... TESTE PASTORINO MAURIZIO: il registro

Ufficiale, che era di passaggio di consegne

riguarda l’Ufficiale. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: che io ricordi era

così. AVV. DIF. NANNI: mi scusi, le stavo

dicendo... TESTE PASTORINO MAURIZIO: prego! AVV.

DIF. NANNI: ...forse dopo quello che ci ha detto

diventa superflua questa domanda, però per esser

chiari, c’erano delle disposizioni sull’eventuale

conservazione di questi fogli dove magari si

prendevano appunti, dove si scriveva... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: no, questa è una questione

per sola organizzazione personale, cioè il tizio
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che se lo ricorda a memoria, telefona il Capo del

Terzo Reparto, il Quarto Reparto, “mi serve

l’automobile”, quello l’assegna lì, serve domani

mattina l’automobile a... AVV. DIF. NANNI: sì sì.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: che ne so, così per

dire, o per una riunione... AVV. DIF. NANNI:

certo. TESTE PASTORINO MAURIZIO: e poi, o l’altro

invece se lo ricorda a memoria, lo fa a memoria,

ecco, non... AVV. DIF. NANNI: certo. Un’ultima

cosa le volevo chiedere. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: organizzazione  personale di loro

penso, no? AVV. DIF. NANNI: lei i giorni

immediatamente successivi... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...al 27 giugno

dell’80, ebbe modo di parlare col Tenente

Colonnello Giangrande e/o col Maresciallo Berardi

o chi era insomma in servizio... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: il Maresciallo Berardi... AVV. DIF.

NANNI: ...quella sera? TESTE PASTORINO MAURIZIO:

...era uno dei Sottufficiali che avevo... AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE PASTORINO MAURIZIO:

...sotto di me nel senso come sezione ma... AVV.

DIF. NANNI: mi scusi, risulta che il Maresciallo

Berardi aveva prestato servizio quella sera,

quella notte... TESTE PASTORINO MAURIZIO: ma



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 67 -   Ud. 04.05.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

io... AVV. DIF. NANNI: ...insieme al Tenente

Colonnello Giangrande, questo è un dato che...

Quindi io le volevo chiedere se nei giorni

immediatamente successivi al 27 giugno lei ebbe

modo di parlare con queste due persone, con una

di queste due o con tutti e due, del servizio di

quella notte. TESTE PASTORINO MAURIZIO: io non

ricordo, cioè non ho, non mi sembra di aver

parlato con Giangrande altrimenti mi avrebbe dato

dei particolari che non conoscevo. AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE PASTORINO MAURIZIO: e che io

boh, non... Per quanto riguarda Berardi, ma il

Sottufficiale... loro smontano... AVV. DIF.

NANNI: sì sì, ce l’ha spiegato prima. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: c’è da premettere questo, da

premettere è importante perché diciamo che i

Sottufficiali generalmente fanno ogni quattro,

cinque giorni facevano... facevano il turno, per

cui come smontano la mattina alle 8:00

spariscono, non è che aspettano, e danno

all’altro Sottufficiale eventuali chiarimenti,

così, però non è che è prescritto qualcosa di

scritto particolare, diciamo, un registro... sono

un aiuto all’Ufficiale di servizio e come aiuto

non... Per quanto riguarda loro, questi
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spariscono subito, nel senso che ci hanno i

treni... AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...di solito abitano lontano da Roma,

vengono agevolati in questo perché c’è la

famiglia, eccetera... AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...per cui quando uno

arriva non li trova più. AVV. DIF. NANNI:

sfrecciano. TESTE PASTORINO MAURIZIO: e quindi io

non ricordo affatto che... per quanto riguarda

Giangrande io non l’ho nemmeno visto, come

anche... AVV. DIF. NANNI: sì, no intendo dire nei

giorni successivi, magari non proprio il 28

all’atto del... TESTE PASTORINO MAURIZIO: ah,

beh! AVV. DIF. NANNI: ...della fine del turno.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: con tutte le

televisioni, con tutto il mondo, certamente se ne

è parlato tanto ma... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: adesso dirgli che

quando  ritornavo di servizio non lo so Berardi.

AVV. DIF. NANNI: o Giangrande. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: non glie... Giangrande non l’ho proprio

visto per un pezzo insomma... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ...se no ne

avremmo parlato e se ne avessimo parlato avrei

saputo qualcosa, invece mi sembra... AVV. DIF.
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NANNI: ho capito, la ringrazio! Presidente, io no

ho altre domande. PRESIDENTE: domande? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. AVV. DIF.

EQUIZI: nessuna domanda. PRESIDENTE: sì, prego!

Ah, nessuna domanda, ho capito. Senta, volevo

chiedere, se arrivava al C.O.P. la notizia che

era caduto un aereo civile, cioè tipo appunto

quello che è successo col DC9, che cosa... che

iniziative, che cosa doveva fare l’Ufficiale di

servizio? TESTE PASTORINO MAURIZIO: l’Ufficiale

di servizio allo S.M.A. durante... no, diciamo

durante l’orario di servizio, dalle 9:00, circa

otto e mezza, 9:00, alle 4:00 i Sottufficiali e

gli Ufficiali che stavano lì presenti,

normalmente erano un paio in questa sala coi

telefoni, avrebbero chiamato me o i miei...

PRESIDENTE: scusi, otto e mezza, 9:00 alle 14:00.

TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì sì. PRESIDENTE:

ecco, no facciamo... TESTE PASTORINO MAURIZIO: un

orario di servizio... PRESIDENTE: ecco. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...normale dello Stato

Maggiore, durante i giorni feriali avrebbero

chiamato subito i responsabili della sezione,

cioè a me o al Tenente Colonnello Tricarico, il

Maggiore... non mi ricordo adesso, Capitano... va
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be’, adesso... PRESIDENTE: va be’. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: ...possono venire in mente,

perché eravamo in quattro, il Tenente

Colonnello... c’era il Tricarico, poi c’era... va

be’, ma mi viene in mente se ci penso un attimo.

PRESIDENTE: va bene, non ha importanza. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: va bene, eravamo in quattro

nella stanza... PRESIDENTE: sì. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...con quattro scrivanie, per cui, uno

c’era sempre, anche durante i pasti, quindi ci

alternavamo, e avvertivamo subito il Capo del

Secondo Ufficio che se non ci fosse stato le

recuperavamo subito, il quale poi avvertiva...

questo durante l’orario di servizio. Quindi il

nostro era subito non un intervento immediato

verso le altre autorità ma avvertire il Capo del

Secondo Ufficio, questo era, poi lo aiutavamo a

fare quello che ci diceva lui. Per quanto

riguarda fuori l’orario di servizio invece

l’Ufficiale dello S.M.A. aveva un elenco a

seconda delle emergenze, in questo caso mi

ricordo con certezza che doveva avvertire il Capo

del Quarto Ufficio e mi sembra Sicurezza Volo,

Capo dell’Ufficio della Sicurezza del Volo

sicuramente, il Capo del Secondo Ufficio
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indubbiamente; adesso non so l’ordine, non mi

ricordo l’ordine ma il Capo della Sicurezza del

Volo dello Stato Maggiore del Terzo Reparto, che

sarebbe il Capoufficio, Capo del Quarto Ufficio a

quel tempo, poi il Capo del Secondo Ufficio o

viceversa, adesso non mi ricordo, del Terzo

Reparto. Poi c’era quello del Quinto Reparto, un

Capoufficio del Quinto Reparto o direttamente il

Capo del Quinto Reparto che è quello che ha i

rapporto con l’esterno della Forza Armata,

Giornalisti, con tutti, no? Con la stampa, quella

roba là. Poi, e poi non ricordo poi chi altro

dietro, cioè ca... non ricordo, se è Capo del

Terzo... no. Se si possono... nelle disposizioni

del C.O.P. ci sono, c’è l’elenco, perché dipende

dal tipo di emergenza; per quanto riguarda

incidente di volo sicuramente il Capo del Secondo

Ufficio e il Capo del Quarto Ufficio Sicurezza

del Volo, questo sicuro. PRESIDENTE: oh, questo a

che scopo che lei sappia? Cioè... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: perché il Capo del Quarto Ufficio

Sicurezza del Volo deve subito promuovere, per

quanto riguarda la parte militare, adesso questo

caso qui non lo so, non glielo saprei dire

sinceramente... PRESIDENTE: no, io parlo di
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incidente ad aereo civile ovviamente, io questo

dico. TESTE PASTORINO MAURIZIO: eh! PRESIDENTE:

no, non aereo militare, dico... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: no, guardi, per quanto riguarda anche

questo tipo di incidente sicuramente questi due

Capiuffici sicuramente, uno perché diciamo è per

competenza diretta come Capo del Secondo Ufficio

per qualsiasi cosa, in generale, e quell’altro

perché è la sicurezza del volo, poi però non so

gli altri contatti, perché ci sono i contatti con

l’Aviazione Civile che anche loro promuovono

certe e... certe questioni, poi c’è anche la

questione, cioè devono fare anche loro delle

commissioni indubbiamente, la parte civile,

Civilavia. Poi c’è la parte operazioni, perché

c’è anche una catena automatica che si attiva,

che è del soccorso, dove partono tutti gli

aeromobili del soccorso, parlo dell’Aeronautica

Militare eh, automaticamente nel senso che come

c’è un incidente di volo di qualsiasi tipo,

civile o militare, nel territorio nazionale,

partono su allarme, ci sono gli aeromobili di

allarme e c’è uno Stormo apposta in tutta

l’Italia, e questo viene attivato dal primo ente

che conosce l’incidente, cioè di solito è il
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Centro di Volo, il Centro di volo no, centro...

come dire, i R.O.C., i Centri Operativi oppure il

Radar, adesso non so la catena com’è, la Torre di

Controllo, qualsiasi ente che segue il volo che

viene a conoscenza per radio che c’è un

incidente, dà l’avvio a... perché nel R.O.C. nel

Centro Operativo di Regione, che son due R.O.C.,

erano due R.O.C., c’è anche la parte di soccorso,

sempre H24 attivata; c’è un Ufficiale di servizio

che... o Sottufficiale sicuramente, che fa parte

della parte soccorso e attiva la parte

Aeronautica, cioè i reparti che sono in allarme.

Non so se... se posso spiegar meglio, posso

spiegar meglio, quando... PRESIDENTE: no, quindi

i soccorsi... TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì,

partono automaticamente. PRESIDENTE: non è che

bisogna aspettare... TESTE PASTORINO MAURIZIO:

no. PRESIDENTE: ...un’iniziativa del C.O.P.?

TESTE PASTORINO MAURIZIO: non esiste, sarebbe..

PRESIDENTE: va bene. TESTE PASTORINO MAURIZIO:

...sarebbe fuori dell’operatività. Cioè il

Quindicesimo Stormo che è basato su quattro

gruppi di elicotteri attualmente, e anche prima

penso, HH3F, disposto a Trapani, questo lo so a

memoria perché ho fatto anche il Comandante lì,
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ma Trapani, Brindisi, Rimini e Ciampino coprono

insieme alle squadriglie di soccorso, erano sei,

Grosseto, eccetera, tutta l’area di competenza

italiana, perché poi c’erano gli spagnoli vicini,

i francesi, eccetera. PRESIDENTE: no, scusi, le

ho fatto questa domanda perché siccome risulta da

una telefonata che c’è stato il Maresciallo

Berardi che contattato da, ora non mi ricordo

bene chi era che lo contattava, perché... e che

gli riferiva appunto che si erano perse notizie,

tracce di questo aereo, e allora insisteva perché

il suo... Berardi insiste perché l’interlocutore

gli dica se ufficialmente gli sta comunicando che

l’aereo è disperso, perché dice: “in questo caso

io mi devo attivare per far partire i soccorsi”,

quindi non c’era questa direttiva, non c’era...

non so... TESTE PASTORINO MAURIZIO: ogni persona

alle volte fa un po’... cerca di fare per gli

altri, cioè tutte quelle persone lì stando sempre

lì e... cerca di dare il massimo per tutti e

quindi magari si duplica, ma la catena è questa,

se c’è un incidente di volo, la Torre di

Controllo, l’avvicinamento, immediatamente

conosce l’incidente perché lo perde dal radar o

quello che è, in quel caso avverte il soccorso,
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tramite come? Perché lui è col R.O.C., il R.O.C.

ci ha il centro, non mi ricordo come si chiama,

c’è una sezione nel R.O.C. che è una parte

operativa e una parte di soccorso, sempre

attivata da H24, questa avverte subito il

reparto, che ci ha il telefono diretto, per

esempio il Terzo R.O.C. ci ha il telefono diretto

con Trapani e con Brindisi, il Primo R.O.C. ci

aveva Rimini e poi non mi ricordo, Ciampino,

Ciampino non mi ricordo più perché una volta

erano tre e poi son diventati due, non so chi lo

aveva preso, mi sembra il terzo... di Martina

Franca, comunque c’era la Sezione S.S.C., Sezione

Soccorso... boh! Quindi è automatico, partono

subito, come parte nella base, cade un F104 a

Grosseto, parte subito immediatamente

l’elicottero che sta lì di soccorso durante

l’attività di volo. Fuori dall’attività di volo

normale del reparto parte l’H.H.3F., per quanto

riguarda l’Aeronautica Militare, cioè non c’è

tempo, infatti arrivarono gli H.H.3F. mi ricordo

in quella zona. PRESIDENTE: sì, ma io dico, il

Centro di Soccorso... TESTE PASTORINO MAURIZIO:

sì. PRESIDENTE:  ...nelle varie zone dove è

dislocato il Centro di Soccorso per far partire i
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soccorsi, deve attendere una comunicazione

ufficiale da parte di qualcuno, perché nel senso

dice: “ancora non si riesce a rintracciare

l’aereo”, parte subito il soccorso oppure si

aspetta e da parte di chi una comunicazione

specifica, dice: “guardate l’aereo è disperso per

noi, per cui fate partire i soccorsi”, questo le

sto chiedendo. TESTE PASTORINO MAURIZIO: ma

Signor Giudice, il soccorso però deve...

l’aeromobile deve andare in una zona, in un

punto, in una zona di ricerca, se non la conosce

aspetta un attimo prima di conoscerla, cioè se

quello gli ha detto: “è parti...”... non gli può

dire: “partite” così, il Centro di Soccorso del

R.O.C. deve dire: “è stato... è disperso un

aeromobile in questa zona, zona limitata

relativamente limitata”, quello parte per la

ricerca prima di tutto e poi naturalmente fa il

soccorso. PRESIDENTE: sì, no, ma forse non sono

stato chiaro. TESTE PASTORINO MAURIZIO: no,

allora no. PRESIDENTE: io dico, il Centro di

Soccorso per far partire... TESTE PASTORINO

MAURIZIO: sì. PRESIDENTE: ...la ricerca... TESTE

PASTORINO MAURIZIO: sì. PRESIDENTE: ...deve avere

una comunicazione, diciamo così, seria. TESTE
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PASTORINO MAURIZIO: sì, da qualcuno. PRESIDENTE:

cioè, non è che dice, telefona e dice: “è da un

minuto che l’aereo non risponde”. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: no no. PRESIDENTE: no, ecco, allora

voglio, ecco vorrei capire se c’era una procedura

specifica che doveva essere eseguita allo scopo

di far partire i soccorsi, cioè doveva arrivare

non so, per esempio da Ciampino, dall’Aeroporto

di Ciampino una comunicazione in cui si diceva:

“guardate, per noi l’aereo è disperso, fate

partire i soccorsi”, oppure bastava anche una

semplice... “non riusciamo a metterci in

contatto”, eccetera, questo le sto chiedendo,

se... TESTE PASTORINO MAURIZIO: sì sì, no...

PRESIDENTE: ...quale era la procedura che

consentiva e imponeva allo stesso tempo al Centro

di Soccorso di far partire i soccorsi. TESTE

PASTORINO MAURIZIO: dunque, io a quanto

ricordo... PRESIDENTE: sì. TESTE PASTORINO

MAURIZIO: ...cioè l’elicottero che deve partire

in allarme sempre, ventiquattro ore su

ventiquattro, che parte entro mezz’ora, se c’è in

questo caso come mi sta proponendo lei, un

aeroplano che apparentemente sembra disperso, non

può far partire nel senso, “partite e andate lì”,
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perché non sa dov’è, se sa dov’è allora dice:

“questo è disperso in quella zona” e quindi fa

partire il soccorso... ricerca soccorso è uguale,

il centro si chiama Ricerca e Soccorso, Search

and Risk, invece se diciamo ci ha il sentore, può

mettere in preallarme, nel senso immediatamente

avvertono: “guardate che non ci risponde”, quindi

già si mettono in preallarme, perché con le carte

cominciano già a studiare dove potrebbe essere,

eccetera, però è un preallarme. Quando partono ci

hanno il task, cioè il task, chiedo scusa! I dati

abbastanza precisi in questo caso, penso che gli

avranno detto: “è caduto in quella zona”, quella

zona di appartenenza, quindi è quel Centro di

Soccorso, non so se era Ciampino che doveva andar

lì, magari fanno partire anche Brindisi, perché

dipende dalla distanza, e partono tutti e due.

Dipende preallarme se non ci hanno i dati e

allarme vero e proprio quando ci hanno i dati,

abbastanza certi. PRESIDENTE: va bene, ci sono

domande? TESTE PASTORINO MAURIZIO: almeno per

quel che ricordo io. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

nessuna domanda. AVV. DIF. NANNI: nessuna domanda

Presidente, salvo segnalare che Berardi

effettivamente non fa riferimento al soccorso,
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forse aveva un ricordo... PRESIDENTE: eh, e a che

cosa fa riferimento? AVV. DIF. NANNI: devo fare

un sacco di telefonate. PRESIDENTE: ah. AVV. DIF.

NANNI: devo fare un sacco di telefonate, quindi

dice: “dimmi se è caduto, e chi te l’ha detto,

cioè, perché io devo fare una sacco di

telefonate”, era solo per... PRESIDENTE: sì, un

sacco di telefonate, sì sì, giusto, giusto, sì.

Va bene, buongiorno, può andare! TESTE PASTORINO

MAURIZIO: grazie, buongiorno! PRESIDENTE:

buongiorno. Dunque, per quanto riguarda il teste

Tacchio Nicola risulta che dunque è residente in

Pietrasanta, di fatto domiciliato in Roma Via

Mussi, numero 5, non è stato rintracciato

dall’Arma competente in entrambi gli indirizzi?

Per caso, dunque, il teste Tacchio era stato

richiesto dalle Difese Bartolucci e Ferri mi

sembra. Avete per caso notizia del recapito...

AVV. DIF. EQUIZI: Signor Presidente, il Generale

Tascio mi dice che... IMP. TASCIO ZENO: vive a

Roma e probabilmente in questi giorni sarà in

vacanza, ma è certamente residente a Roma e posso

fornire alla Cancelleria anche il numero di

telefono che non ho qui con me. VOCI: (in

sottofondo).  PRESIDENTE: qua a noi appunto
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risulta Via. G. Mussi, 5, però non so se è

questo, e dice: “non è stato rintracciato”, non è

chiaro se non è stato rintracciato nel senso

perché non è più reperibile lì oppure non è stato

rintracciato perché era assente. IMP. TASCIO

ZENO: sicuramente è temporaneamente fuori Roma

Signor Presidente. PRESIDENTE: va bene. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: allora, in questo caso

il teste Tacchio, insiste la Difesa

sull’audizione? Così lo citiamo per... AVV. DIF.

EQUIZI: sì sì. PRESIDENTE: ...una delle altre

udienze. AVV. DIF. EQUIZI: certamente.

PRESIDENTE: va bene, allora intanto, ecco, il

teste Tacchio possiamo... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: va bene, allora diciamo la Corte

dispone la nuova  citazione del Tacchio Nicola

per l’udienza del 18 maggio. Sì, poi abbiamo dei

problemi per quanto riguarda, dunque, Magno

Giuseppe che è stato indicato, dunque Magno

Giuseppe... GIUDICE A LATERE: che poi era

indicato come Mogno mi pare. PRESIDENTE: sì, era

indicato come Mogno Giuseppe dalla difesa

Bartolucci, perché... GIUDICE A LATERE: in realtà

c’è Magno Pasquale c’è, che sarebbe a

Villafranca, non sappiamo, Giuseppe non ci
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sarebbe, non... VOCI: (in sottofondo). GIUDICE A

LATERE: perché era Mogno che avevate indicate,

invece c’è Mogno Fiorenzo, c’era stato un...

PRESIDENTE: Magno Giuseppe e Mogno Fiorenzo. AVV.

DIF. CECI: Presidente, io adesso in questo

momento non so risponderle sinceramente, dovremmo

vedere un attimo. PRESIDENTE: va bene, sì per ora

quindi blocchiamo la citazione e alla prossima

udienza magari ce lo... AVV. DIF. CECI: sì, la

prossima udienza ve lo comunico. PRESIDENTE:

...comunicate. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì, poi c’è Vignola Domenico che è stato indicato

come teste, Vignola Domenica Difesa Tascio, che

residente in Francia, sembrerebbe in Francia,

poi... AVV. DIF. EQUIZI: Signor Presidente!

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. EQUIZI: rinunciamo al

teste Vignola. PRESIDENTE: Vignola, rinunzia con

lettura? Perché dunque, allora intanto lettura

per quanto riguarda la richiesta della Difesa

Melillo. Sì, la Corte dispone la lettura delle

dichiarazioni istruttorie rese dal Palombino.

AVV. DIF. EQUIZI: Signor Presidente, rinunciamo

con lettura. PRESIDENTE: allora va bene, allora

c’è rinunzia quindi al teste Vignola, va bene,

allora a questo punto rinviamo all’8. VOCI: (in
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sottofondo). PRESIDENTE: allora, la Corte rinvia

all’udienza del... AVV. DIF. EQUIZI: un attimo!

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. EQUIZI: sì, approfitto

che... (incompr. voce lontana dal microfono)

...che la Difesa Tascio e le altre Difese

rinunciano anche ai testi, ai testimoni.

Rinunciamo ai testimoni Vagnoni Salvatore e

Rinaldi o Rinaldo Giuseppe previsti per l’udienza

del 10 maggio. PRESIDENTE: sì, per Rinaldi già

c’era la rinunzia. AVV. DIF. EQUIZI: eh, io

chiedo... PRESIDENTE: invece per Vagnoni no. Va

bene allora, rinunzia ora così diamo

comunicazione. Va bene, sì dunque, l’udienza del

10 maggio, ecco rammento alle Parti che era stata

indicata come quella entro la quale indicare le

eventuali richieste per il 457 insomma, 507 nuovo

rito. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: no,

perché poi non abbiamo più...  VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: eventualmente il 14 un

supplemento, però intanto il 10, ecco, pure il

Pubblico Ministero dovrà comunicare. E quindi

allora la Corte rinvia all’udienza dell’8 maggio

ore 9:30, invitando gli imputato a comparire

senza altro avviso. L’Udienza è tolta!
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